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Proprietà Sub-Ambito 1, Proponente lo S.U.A.: 

Stampalia s.r.l.  

 

Proprietà Sub-Ambito 2, Proponenti lo S.U.A. ed il P.E.C.: 
Maccarone Maria, Delvecchio Lucia, Edilcaselle s.r.l., Lanzo s.r.l., Impresa Manolino 

Bartolomeo di Giuseppe Manolino e Fratelli s.a.s. in liquidazione (in fase di subentro Del 

Piano Paola Maria), San Giovanni società semplice 

 

Proprietà Sub-Ambito 3, Proponenti lo S.U.A.: 
Nava Edda Marcella 

 

Proprietà Sub-Ambito 4, Proponenti lo S.U.A.: 
Crotto Daniele, Grosso Antonietta Pietrina 

 

Proprietà Sub-Ambito 6, Proponenti lo S.U.A.: 

Srà Maria in Fassio 

 

Proprietà Sub-Ambito 9 Proponenti lo S.U.A. ed il P.E.C.: 

Stampalia s.r.l. 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

CITTÀ DI TORINO 

 

TITOLO I 

Convenzione Programma relativa allo Studio Unitario d’Ambito 

Z.U.T. Ambito “1.4 IMPER” Sub-Ambiti 1, 2, 3, 4, 5 

e A.T.S. Ambito “4a VENARIA SUD” Sub-Ambiti 6, 7, 8, 9 

(ai sensi dell’art. 7, lettera B, N.U.E.A. del P.R.G.) 
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TRA 

il COMUNE DI TORINO con sede in Torino (TO), Piazza Palazzo di Città n. 1, codice 

fiscale e Partita IVA 00514490010, in questo atto rappresentato dalla Dott.ssa Anna Franca 

Petruzzi, nata a …, codice fiscale …, domiciliata per la carica in Torino, Piazza Palazzo di 

Città n. 1, la quale interviene al presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di Dirigente 

del Servizio Convenzioni del Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata, tale nominata in 

forza di provvedimento del Sindaco di Torino protocollo 2501  del 11 aprile 2024 

nel seguito denominato per brevità “Comune” o “Città” 

 

 

E 

●​ Stampalia s.r.l., …………………; 

●​ MACCARRONE Maria, ………; 

●​ DELVECCHIO Lucia, …………; 

●​ EDILCASELLE S.R.L., ……….; 

●​ LANZO S.R.L., ………………..; 

●​ IMPRESA MANOLINO BARTOLOMEO DI GIUSEPPE MANOLINO E 

FRATELLI S.A.S. IN LIQUIDAZIONE, …… - in fase di subentro Del Piano Paola Maria 

…….….;  

●​ SAN GIOVANNI SOCIETÀ SEMPLICE, …………..; 

●​ NAVA EDDA Marcella ……………………………….; 

●​ CROTTO Daniele …………………………………….; 

●​ GROSSO Antonietta Pietrina ……………………………; 

●​ SRA’ Maria in Fassio ……………………………; 

 

nel seguito denominati per brevità “Proponenti” 

 

PREMESSO CHE 

1)​ con deliberazione della Giunta Regionale n. 3 - 45091 del 21 aprile 1995 è stato 

approvato il P.R.G. della Città di Torino; 

2)​ il Piano Regolatore Generale vigente individua tra le Zone Urbane di Trasformazione 

(ZUT) l'Ambito denominato “1.4 IMPER" e ne prescrive la trasformazione unitaria, con 

l’Area da Trasformare per Servizi (ATS) identificata come Ambito “4.a Venaria sud”, ai sensi 
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dell'art. 7 delle N.U.E.A. La destinazione è prevalentemente residenziale. La trasformazione è 

disciplinata dagli artt. 7, 15 e 20 e dalle relative schede normative delle N.U.E.A. del P.R.G. e 

può essere consentita anche per parti (Sub Ambiti), a condizione che sia approvato uno Studio 

Unitario esteso all'intero Ambito (S.U.A.) e purché i Proponenti rappresentino almeno il 75% 

delle superfici catastali interessate; 

3)​ gli Ambiti interessati dallo Studio Unitario d’Ambito (S.U.A.), “1.4 IMPER” e “4.a 

Venaria sud”, a seguito di frazionamento, hanno una superficie territoriale catastale 

complessiva di 44.462 mq, suddivisa in differenti proprietà. I Proponenti partecipanti allo 

S.U.A. sono proprietari di una superficie complessiva di 34.093 mq, che rappresenta circa il 

77% del totale degli ambiti interessati e che viene identificata nei Sub Ambiti 1, 2, 3, 4, 6, 9. I 

restanti 10.369 mq rappresentano circa il 23% della superficie complessiva degli ambiti ed 

appartengono a soggetti non interessati alla trasformazione; tali aree sono identificate nei Sub 

Ambiti 5, 7 e 8 e sono inseriti nello S.U.A. per la verifica in merito alla loro possibile futura 

trasformazione; 

4)​ lo Studio Unitario d'Ambito, oggetto del presente atto, è suddiviso quindi in nove Sub 

Ambiti di intervento, tre dei quali non Proponenti. I Sub Ambiti 1, 2 e 9 propongono la 

trasformazione e i restanti Proponenti aderenti sottoscrivono lo S.U.A., non essendo allo stato 

prevedibili i tempi di attivazione della trasformazione stessa, che sarà attuata mediante 

presentazione di successivi P.E.C.; 

5)​ in merito alla SLP massima realizzabile nei Sub-Ambiti 2 e 4, per accordi intercorsi 

tra i Privati proprietari con atto a rogito Notaio Gaia Orsini, rep. 5181/4053 del 6 febbraio 

2024 è previsto che la capacità edificatoria generata dall’area individuata al Catasto Terreni al 

Foglio 1057, particella 665 (ricompresa nel perimetro del Sub-Ambito 4) sia attribuita al 

Sub-Ambito 2, mentre la capacità edificatoria generata dall’area individuata al Catasto 

Terreni al Foglio 1057, particella 658 (ricompresa nel Sub-Ambito 2) sia attribuita al 

Sub-Ambito 4, come da calcolo che segue: 

Superficie che genera SLP per il Sub-Ambito 2:  

-​ ST Sub Ambito 2: ​ ​ ​     12.352 mq  

-​ ST part. 665 Sub Ambito 4: ​ ​ +       296 mq  

-​ ST part. 658 Sub Ambito 2: ​ ​ -          95 mq  

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ =  12.553 mq  

Superficie che genera SLP per il Sub-Ambito 4:  

-​ ST Sub Ambito 4: ​ ​ ​       799 mq  
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-​ ST part. 665 Sub Ambito 4: ​ ​ -     296 mq  

-​ ST part. 658 Sub Ambito 2: ​ ​ +      95 mq  

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ =    598 mq  

Pertanto la SLP complessivamente generata per il Sub-Ambito 2 è pari a 8.787,10 mq mentre 

la SLP complessivamente generata per il Sub-Ambito 4 è pari a 418,60 mq. 

La ST considerata per il calcolo del fabbisogno di servizi a favore della Città (10% della ST) 

per entrambi i Sub-Ambiti, è data dalla somma delle superfici catastali ricomprese nei 

perimetri dei rispettivi Sub-Ambiti; 

 

6)​ le aree di proprietà dei Proponenti, della superficie catastale complessiva di mq. 

34.093 mq sono indicate nell’Allegato 1 alla presente Convenzione, e catastalmente 

individuate, come di seguito riportato, anche a seguito di frazionamento del 26 ottobre 2023 

Pratica n. TO0281254, in atti dal 26 ottobre 2023 n. 281254.1/2023: 

 

Aree Sub-Ambito 1 

Superficie catastale: 14.128 mq 

o Foglio 1057, particelle 438, 441, 490, 661, 662, 663, 664 

a) risultano di proprietà di Stampalia S.r.l. le aree e i fabbricati ivi insistenti, censiti 

all'Agenzia del Territorio del Comune di Torino, come segue: 

Catasto Terreni: 

●​ Foglio 1057 - n. 438 - mq 10.500  

●​ Foglio 1057 - n. 441 - mq      385 

●​ Foglio 1057 - n. 490 - mq 1.000  

●​ Foglio 1057 - n. 661 - mq 1.724 

●​ Foglio 1057 - n. 662 - mq    114 

●​ Foglio 1057 - n. 663 - mq    111 

●​ Foglio 1057 - n. 664 - mq    294 

 

Catasto Fabbricati: 

●​ Foglio 1057 Particella 438 Subalterni 8 e 9 

●​ Foglio 1057 Particella 441 Subalterno 13; 
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Aree Sub-Ambito 2​  

Superficie catastale: 12.352 mq 

o Foglio 1057, particelle 482a, 361a, 366, 367, 666, 31, 657, 658, 660 

b) risultano di proprietà delle sig.re MACCARRONE Maria e DELVECCHIO Lucia le aree 

censite all'Agenzia del Territorio  del Comune di Torino, come segue: 

Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 366 - mq 1090 

●​ Foglio 1057 - n. 482 (parte) - mq 481; 

 

c) risultano di proprietà di SAN GIOVANNI Società Semplice e EDILCASELLE srl le aree 

censite all'Agenzia del Territorio del Comune di Torino, come segue: 

Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 657 - mq    921 (strada) 

●​ Foglio 1057 - n. 666 - mq  5284 

●​ Foglio 1057 - n. 658 - mq     95 (strada); 

d) risultano di proprietà di LANZO srl le aree censite all'Agenzia del Territorio del Comune 

di Torino, come segue: 

Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 31 - mq   3090 

●​ Foglio 1057 - n. 660 - mq   709 (strada); 

e) risultano di proprietà dell’IMPRESA MANOLINO BARTOLOMEO DI GIUSEPPE 

MANOLINO E FRATELLI S.A.S. IN LIQUIDAZIONE (in corso subentro Del Piano Paola 

Maria) le aree censite all'Agenzia del Territorio del Comune di Torino, come segue: 

 Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 361 (parte) - mq 534 

●​ Foglio 1057 - n. 367 - mq   148; 

 

Aree Sub-Ambito 3​  

Superficie catastale: 1.358 mq 

Foglio 1057, particelle 342, 659, 667 
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f) risultano di proprietà della sig.ra Nava Edda Marcella le aree censite all'Agenzia del 

Territorio del Comune di Torino, come segue: 

Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 342 - mq 1.042 

●​ Foglio 1057 - n. 659 - mq    208 

●​ Foglio 1057 - n. 667 - mq    108; 

Aree Sub-Ambito 4 

Superficie catastale: 799 mq 

Foglio 1057, particelle 484, 665 

g) risultano di proprietà dei sig.ri Crotto Daniele e Grosso Antonietta Pietrina le aree e i 

fabbricati ivi insistenti, censiti all'Agenzia del Territorio del Comune di Torino, come segue: 

Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 484 - mq 503 

●​ Foglio 1057 - n. 665 - mq 296 

​ ​ Catasto Fabbricati 

●​ Foglio 1057 - n. 484 Subalterno 11 

 

Aree Sub-Ambito 6 

Superficie catastale: 3.767 mq 

Foglio 1057, particelle 89, s 
 

h) risultano di proprietà della sig.ra Srà Maria in Fassio le aree censite all'Agenzia del 

Territorio del Comune di Torino, come segue: 

Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 89 - mq 2870 

●​ Foglio 1057 - n. s - mq 897 (strada) 

Aree Sub-Ambito 9  

Superficie catastale: 1.689 mq  

o Foglio 1057, particelle 672, 673, 675, 676, 679, 680 

7 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
P

ar
te

nz
a:

 A
O

O
 0

55
, N

. P
ro

t. 
00

00
07

90
 d

el
 1

9/
02

/2
02

6

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

10
4.

nd
, 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



   

i) risultano di proprietà di STAMPALIA S.r.l. le aree censite all'Agenzia del Territorio del 

Comune di Torino, come segue: 

Catasto Terreni  

●​ Foglio 1057 - n. 672 - mq 243 

●​ Foglio 1057 - n. 673 - mq 243 

●​ Foglio 1057 - n. 675 - mq 409 

●​ Foglio 1057 - n. 676 - mq 409 

●​ Foglio 1057 - n. 679 - mq 192 

●​ Foglio 1057 - n. 680 - mq 193; 

 

7)​ i “non Proponenti” dello SUA sono proprietari delle aree site all’interno dei Sub 

Ambiti 5, 7 e 8, di superficie catastale complessiva pari a mq 10.369 mq, che rappresenta 

circa il 23% dell’intera superficie della ZUT e della ATS, così descritte al Catasto Terreni al 

Foglio 1057 particelle 61, 66, 67, 94, 95, 96, 98, 105, 106, 444, 447a, 445a, 55, 56, 91, 427, 

428, 674, 670, 671, 677, 678, 432, 434, oltre alle aree ad uso strada privata denominate “a, b, 

c, d, e, f, g, h” (Allegato 1). 

Tali soggetti non intendono procedere all’immediata trasformazione delle aree di proprietà in 

quanto sulle stesse esistono usi in atto. Nel caso di cessazione dei suddetti usi, la possibilità 

edificatoria di pertinenza è localizzata sulle rispettive proprietà nel rispetto dello Studio 

Unitario d’Ambito; 

8)​ la trasformazione verrà attuata nel rispetto dell’art. 7 lettera B delle N.U.E.A. del 

P.R.G., articolando la ZUT “1.4 IMPER” e la ATS “4.a Venaria sud” in nove distinti 

Sub-Ambiti di intervento; a seguito della stipula della Convenzione relativa al P.E.C. di cui al 

successivo Titolo II, viene data attuazione al Sub-Ambito 2 e al Sub-Ambito 9;  

9)​ che in data 9 agosto 2019 Prot. n. 3215 (prot. edilizio n. 2019-14-017465 del 

12/08/2019), il progettista Arch. Mauro Esposito incaricato dai Proponenti, iscritto all’Ordine 

Architetti n. 3502, avanzava proposta di Studio Unitario d’Ambito (S.U.A.) relativo agli 

Ambiti di P.R.G. “1.4 IMPER” e “4.a Venaria sud”, unitamente al Piano Esecutivo 

Convenzionato (P.E.C.) di cui al Titolo II, in ultimo aggiornata in data 18 febbraio prot. 751, 

753 e 754; 

10)​ che la proposta di Studio Unitario d'Ambito (S.U.A.) e Piano Esecutivo 

Convenzionato (P.E.C.) dei Sub Ambiti 2 e 9; 

a.​ è stata esaminata in ultimo nella seduta del 19 dicembre 2023 dall’Organo Tecnico 
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Comunale per la verifica della completezza e adeguatezza della documentazione presentata 

dai Proponenti; 

b.​ con determinazione dirigenziale della Divisione Urbanistica e Qualità dell’Ambiente 

Costruito n. 79 del 10 gennaio 2024  è stata quindi inviata all’Autorità competente, ai sensi 

della D.G.R. n. 25-2977 del 26 febbraio 2016, per procedere alla verifica di assoggettabilità a 

V.A.S.; 

c.​ con determinazione dirigenziale della Divisione Qualità Ambiente n. 2230 del 16 

aprile 2024 il Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali ha concluso il procedimento di 

Verifica di Compatibilità con il piano di classificazione acustica e di Verifica preventiva di 

Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), determinando l’esclusione del 

procedimento dalla fase di Valutazione della VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. n. 152/2006 

e s.m.i. con condizioni ambientali da recepire ante accoglimento del PEC. Le integrazioni 

progettuali presentate in data  18 dicembre 2025 sono state esaminate nella seduta dell’OTC 

del 29 gennaio 2026 il cui verbale è pervenuto in data 4 febbraio 2026 (prot. arr. 479); 

d.​ ha acquisito il parere favorevole della Commissione Edilizia nella seduta del 22 

gennaio 2026 (prot. arr. 334 del 27 gennaio 2026); 

e.​ è stata inviata alla Circoscrizione n. 5 in data ……………., che si è espressa con il 

parere di cui al successivo punto 12); 

f.​ è stata pubblicata con i relativi allegati all'Albo Pretorio on-line del Comune, di cui al 

successivo punto 13); 

g.​ è stata approvata dalla Giunta Comunale in data …… di cui al successivo punto 14); 

11)​ che lo Studio Unitario d’Ambito, in applicazione dell’art. 7 delle N.U.E.A. di P.R.G., 

prevede che l’attuazione dei Sub-Ambiti avvenga mediante Strumento Urbanistico Esecutivo; 

12)​ che il Consiglio Circoscrizionale ……., con deliberazione del ….. mecc. n. ………., 

ha espresso parere di competenza, ai sensi degli articoli 43 e 44 del Regolamento del 

Decentramento; 

13)​ che, a seguito della pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune della 

determinazione dirigenziale di accoglimento dello Studio Unitario d’Ambito, del Piano 

Esecutivo Convenzionato di cui al Titolo II e dello schema della presente Convenzione 

Programma, per …….. giorni consecutivi a decorrere dal ………………… al 

………………compresi, nel periodo tra il ………………. ed il ……………… non sono 

pervenute osservazioni e proposte nel pubblico interesse; 

14)​ che la Giunta Comunale, con deliberazione n.   del ……………  ha approvato la 
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proposta di Studio Unitario d’Ambito della ZUT 1.4 “Imper” e della ATS 4a “Venaria sud”, 

con mandato al dirigente competente per la stipula della presente Convenzione Programma 

(Titolo I) e della Convenzione relativa al Piano Esecutivo Convenzionato Sub-Ambito 2 

(Titolo II); 

15)​ che in data …. è stato stipulato atto d’obbligo ai sensi e per gli effetti dell’art. 2932 del 

Codice Civile, a rogito notaio dottor …………., repertorio n. …….. - raccolta n. …...…, 

registrato a Torino ….. il …………… al n. …..; 

16)​ che in data …………. è stata costituita a favore della Città apposita fideiussione 

n…………….., dell’importo di euro ………, pari al 3% della stima degli oneri di 

urbanizzazione dovuti, emessa da ………….., a garanzia di penale per la mancata stipula o il 

ritardo nella stipula della Convenzione Programma relativa al presente S.U.A. (Titolo I) e 

della Convenzione attuativa del P.E.C. Sub-Ambito 2 e 50% del Sub-Ambito 9 (Titolo II); 

17)​ che con Determinazione Dirigenziale n.     del…….  del Dirigente del Servizio 

Convenzioni sono state apportate lievi modifiche al testo della presente Convenzione; 

CIÒ PREMESSO 
 

le Parti come sopra costituite in atto 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
 

ARTICOLO 1 

Generalità 

Le Premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione Programma. 

Oggetto della Convenzione Programma è l’individuazione dei criteri generali, definiti dallo 

Studio Unitario d’Ambito (S.U.A.) relativo alla ZUT “1.4 Imper” e alla ATS “4a Venaria sud” 

e in particolare ai Sub-Ambiti 1, 2, 3, 4, 5 della ZUT e 6, 7, 8, 9 della ATS, cui attenersi 

nell’attuazione degli interventi nei Sub-Ambiti stessi. I Proponenti, ai sensi dell'articolo 47 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000, n. 445, consapevoli delle 

sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 

medesimo 2000, n. 445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non 

veritiere e di falsità in atti, dichiarano che nei propri confronti non sono in corso di 

applicazione e non sono state applicate misure che comportino il divieto di contrarre con la 
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Pubblica Amministrazione. 

 
ARTICOLO 2 

Elaborati costituenti lo S.U.A. 

Formano parte integrante e sostanziale dello S.U.A., oltre allo schema della presente 

Convenzione Programma, tutti gli altri elaborati allegati alla deliberazione della Giunta 

Comunale n.​  del ​  quali parti integranti della stessa che ha 

approvato il suddetto Studio Unitario. 

Tali documenti hanno già acquisito natura di atti pubblici e ne è dunque qui omessa 

l’elencazione e l’allegazione, dichiarando le parti di conoscerli in ogni loro aspetto per averli i 

Proponenti sottoscritti ed il Comune approvati. 

Gli elaborati sono depositati agli atti del Comune che ne cura la custodia e ne garantisce, per 

legge, la presa visione ed il rilascio di eventuali copie. 

 

ARTICOLO 3 

Definizione dei Sub-Ambiti 

La trasformazione è prevista articolando la ZUT 1.4 e la ATS 4a (ai sensi dell’art.7 lettera B 

delle N.U.E.A. di P.R.G.) in n. 9 Sub - Ambiti di intervento descritti nelle tavole dello S.U.A. 

e denominati “Sub-Ambito 1”, “Sub-Ambito 2”, “Sub-Ambito 3”, “Sub-Ambito 4”, 

“Sub-Ambito 5”, “Sub-Ambito 6”, “Sub-Ambito 7”, “Sub-Ambito 8”, “Sub-Ambito 9” 

(Allegato 2). 

La superficie territoriale catastale totale è pari a 44.462 mq e la SLP massima realizzabile 

totale è pari a 26.928,69 mq, così ripartite nei singoli Sub Ambiti: 

●​ Sub-Ambito 1 

Superficie complessiva ​ 14.128​​ mq 

SLP max ​ ​ ​ 9.889,60​ mq 

●​ Sub-Ambito 2 

Superficie complessiva ​ 12.352 ​ mq 

Superficie che genera SLP​ 12.553​​ mq 

SLP max ​ ​ ​ 8.787,10 ​ mq 
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●​ Sub-Ambito 3 

Superficie complessiva​ 1.358​ ​ mq 

SLP max ​ ​ ​ 950,60 ​ mq 

●​ Sub-Ambito 4 

Superficie complessiva ​ 799 ​ ​ mq 

Superficie che genera SLP​ 598​ ​ mq 

SLP max​ ​ ​ 418,60 ​ mq 

 

●​ Sub-Ambito 5 

Superficie complessiva ​ 7.032​ ​ mq 

SLP max ​ ​ ​ 4.922,40 ​ mq 

 

●​ Sub-Ambito 6 

Superficie complessiva ​ 3.767 ​ ​ mq 

SLP max​ ​ ​ 878,97 ​ mq 

●​ Sub-Ambito 7 

Superficie complessiva ​ 1.180 ​ ​ mq 

SLP max​ ​ ​    -​  ​ mq 

●​ Sub-Ambito 8 

Superficie complessiva​ 2.157​ ​ mq 

SLP max​ ​ ​ 687,33​​ mq 

●​ Sub-Ambito 9 

Superficie complessiva ​ 1.689​ ​ mq 

SLP max ​ ​ ​ 394,10​​ mq 

 

ARTICOLO 4 

Attuazione degli interventi 

La SLP complessiva in progetto è pari a 21.419,96 mq articolata come segue: 
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Il Sub-Ambito 1 genera una SLP massima pari a 9.889,60 mq. 

La trasformazione del Sub Ambito 1 prevede quindi una SLP totale di 4.577,92 mq per la 

realizzazione di due edifici residenziali, rispettivamente a 5 e 3 piani fuori terra (2.600 mq) e 

di un edificio con destinazione d’uso ASPI (1.977,92 mq).  

Il Proponente rinuncia alla realizzazione di 5.508,73 mq di SLP, di cui 5.311,68 facenti parte 

della SLP massima realizzabile generata dallo stesso sub Ambito 1 e 197,05 mq costituenti il 

50% della SLP massima realizzabile generata dal sub Ambito 9.  

Il Sub-Ambito 2 genera una SLP massima pari a 8.787,10 mq che viene utilizzata 

interamente per la realizzazione di un edificio a 4 e 5 piani fuori terra destinato ad ospitare 

due strutture con funzione di Residenza Sociosanitaria Assistenziale; il Proponente si riserva, 

inoltre, di poter trasferire nel Sub Ambito 2 la quota di 197,05 mq di SLP pari al 50% della 

SLP massima realizzabile generata dal sub Ambito 9. 

Il Sub-Ambito 3 genera una SLP massima pari a 950,60 mq per la realizzazione di un 

edificio a 5 piani fuori terra con destinazione residenziale (760,48 mq) e ASPI al piano 

terreno (190,12 mq).  

Il Sub-Ambito 4 genera una SLP massima pari a 418,60 mq per la realizzazione di un 

edificio a 5 piani fuori terra massimo, con destinazione residenziale (334,88 mq) e ASPI al 

piano terra (83,72 mq). 

Il Sub-Ambito 5 genera una SLP massima pari a 4.922,40 mq per la realizzazione di due 

edifici a 4 piani fuori terra massimo, con destinazione residenziale (3.937,92 mq) e ASPI 

(984,48 mq). 

Il Sub-Ambito 6 genera una SLP massima pari a 878,97 mq per la realizzazione di un 

edificio a 3 piani fuori terra massimo a destinazione unicamente residenziale. 

Il Sub-Ambito 7 non genera SLP poiché trattasi di area già trasformata con parcheggio 

privato interrato esistente, fermo restando l’Atto di impegno unilaterale registrato a Torino il 

17 gennaio 2000 rep. 4586/2786. 

Il Sub-Ambito 8 genera una SLP massima pari a 687,33 mq per la realizzazione di un 

edificio a 4 piani fuori terra massimo con destinazione residenziale (552,10 mq) e ASPI 

(138,03 mq). 

Il Sub-Ambito 9 genera una SLP massima pari a 394,10 mq che verrà suddivisa in egual 

misura, per mq 197,05 dalle proprietà dei Sub Ambiti 1 e 2 e fatta ricadere sugli stessi, 

secondo quanto previsto dall’articolo 10 delle NTA del PEC del Sub Ambito 2. Come sopra 

richiamato, il Proponente del Sub Ambito 1 rinuncia all'utilizzazione della predetta capacità 
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edificatoria. 

L’attuazione dei citati Sub-Ambiti avverrà a seguito di approvazione di distinti Strumenti 

Urbanistici Esecutivi. 

Al fine del coordinamento temporale degli interventi si conviene che, al momento della 

stipula delle Convenzioni attuative relative ai Sub-Ambiti, saranno determinati gli obblighi e 

stabiliti i termini entro i quali verranno cedute/assoggettate all’uso pubblico le aree destinate a 

pubblici servizi di cui al successivo articolo 5. 

I Proponenti dei Sub-Ambiti dovranno produrre, al momento della attuazione, le garanzie 

necessarie sugli immobili ceduti e più precisamente: 

●​ che per tutte le aree cedute a titolo gratuito alla Città, siano effettuate, qualora 

necessarie, le demolizioni e le opere di bonifica ambientale, così come previsto dall’art. 28 

delle N.U.E.A. di P.R.G.; 

●​ che le aree come sopra indicate, siano in esclusiva e piena proprietà e disponibilità del 

cedente, e che le medesime siano franche e libere da debiti, locazioni, liti in corso, privilegi, 

servitù, ipoteche e trascrizioni di pregiudizio, garantite da evizione e molestie nel possesso. 

Viene sin d’ora stabilito che gli obblighi di cessione e assoggettamento dovranno riguardare il 

complesso delle aree destinate a pubblici servizi comprese nei Sub-Ambiti. 

Relativamente al Sub-Ambito 2 e al Sub-Ambito 9, gli obblighi e le garanzie di cui sopra 

sono precisati nel Titolo II della presente Convenzione. 

 

ARTICOLO 5 

Aree per servizi  

Lo Studio Unitario d’Ambito individua le aree da cedere gratuitamente alla Città per servizi 

pubblici e da assoggettare all’uso pubblico. 

Le aree per servizi pubblici previste, in relazione alla SLP  in progetto relativamente alla  

ZUT e in relazione all’80% della ST per l’ATS, sono così articolate: 

 

Sub-Ambito 1 (ZUT) 

Aree in assoggettamento ad uso pubblico 

 

2.586 mq 

Aree in cessione gratuita alla Città 3.571 mq 
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Totale aree per Servizi in progetto 

comprensivi dei servizi minimi in anticipazione dell’attuazione  

dei Sub Ambiti 3 e 4  

Aree per viabilità pubblica   

Area di viabilità privata di accesso pubblico 

6.157 mq 

 

 
 

 1.838 mq 

405 mq 

Sub-Ambito 2 (ZUT) 

Aree con vincolo di destinazione a servizio pubblico (RSA) 

 
5.994 mq 

Aree in assoggettamento ad uso pubblico 1.543 mq 

Totale aree per Servizi in progetto 

Aree per viabilità pubblica 

7.537 mq 

1.725 mq 

Sub-Ambito 3 (ZUT) 

Il Sub-Ambito 1 soddisferà, in anticipazione, anche i mq di Servizi 

pubblici minimi richiesti per il Sub-Ambito 3 (847,08 mq). 

Aree per viabilità pubblica  

 

 

 

208 mq 

 

Sub-Ambito 4 (ZUT) 

Il Sub-Ambito 1 soddisferà, in anticipazione, anche i mq di Servizi 

minimi richiesti per il Sub-Ambito 4 (418,60 mq). 

 

 

Sub-Ambito 5 (ZUT) 

Aree in assoggettamento ad uso pubblico ​   

Aree in cessione gratuita alla Città  

Totale aree per Servizi in progetto 

Il Sub-Ambito 9 soddisferà, in anticipazione, la quota parte di 

Servizi minimi richiesti che il Sub-Ambito 5 non riesce a reperire  

(912,31 mq). 

Aree per viabilità pubblica​  

 

 

763 mq 

2.711 mq 

3.474 mq 

 

 

 

1.307 mq 
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Sub-Ambito 6 (ATS) 

Aree in cessione gratuita alla Città comprensiva della viabilità (pari 

a 897 mq) 

Totale aree per Servizi in progetto 

 

 

3.119 mq 

3.119 mq 

 

Sub-Ambito 8 (ATS) 

Aree in cessione gratuita alla Città comprensiva della viabilità (pari 

a 471 mq) 

Totale aree per Servizi in progetto 

 

 

1.726 mq 

1.726 mq 

 

Sub-Ambito 9 (ATS) 

Aree in cessione gratuita alla Città comprensiva della viabilità (pari 

a 385 mq)  

Totale aree per Servizi in progetto 

comprensivi dei servizi minimi in anticipazione dell’attuazione del 

Sub Ambito 5 (912,31 mq) 

 

 

1.689 mq 

 

1.689 mq 

 

AREE COMPLESSIVE PER SERVIZI PUBBLICI  

 

23.702 mq 

di cui mq 12.816 previste in cessione gratuita alla Città, mq 4.892 in assoggettamento all’uso 

pubblico e mq 5.994 di aree con vincolo di destinazione a servizio pubblico (RSA).  

 

AREE COMPLESSIVE DA CEDERE PER VIABILITA’ (ZUT) ​​        5.483 mq 

 
 

ARTICOLO 6 

Attuazione del Sub Ambito 9 

La trasformazione del Sub-Ambito 9, di proprietà di Stampalia s.r.l., avverrà contestualmente 

all’attuazione del Sub-Ambito 2 mediante la cessione delle aree che sono destinate a servizi 

pubblici (verde pubblico) e viabilità, come previsto ai precedenti articoli 4 e 5, anche laddove 
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l’attuazione dei due Sub Ambiti non si attivasse contestualmente. 

Il Sub-Ambito 9, di superficie territoriale pari a mq 1.689, rientra tra i Sub-Ambiti proponenti 

lo Studio Unitario d'Ambito e genera una SLP, pari a mq 394,10 ripartita in egual misura, 

corrispondente a mq 197,05, tra le proprietà dei Sub Ambiti 1 e 2. 

Con il presente atto, la società Stampalia srl, Proponente del Sub Ambito 1, rinuncia alla 

propria quota parte di mq 197,05 di capacità edificatoria generata dal Sub-Ambito 9. 

I Proponenti del Sub Ambito 2 si riservano, viceversa, di trasferire la propria quota parte di 

capacità edificatoria pari a mq 197,05 nel medesimo Sub-Ambito 2, in fase di richiesta di 

Permesso di Costruire, secondo le previsioni riportate nelle NTA del relativo PEC.  
Le opere di urbanizzazione previste nel Sub-Ambito 9 (area verde a scomputo e area verde 

“leggero” temporaneo da realizzare a cura e spese) verranno realizzate contestualmente alle 

opere di urbanizzazione a scomputo previste per la realizzazione della viabilità pubblica di 

Strada Lanzo interno 135 e suddivise anch’esse pro quota tra i Sub-Ambiti 1 e 2, come da 

Progetto di Fattibilità Tecnico Economica.  

La porzione trattata a verde “leggero” temporaneo verrà successivamente ceduta alla Città per 

viabilità, come disciplinato nel successivo articolo 7, in vista della futura attuazione dei Sub 

Ambiti 6, 8 e 5 che prevede l’apertura della viabilità pubblica di Strada Lanzo interno 125.  

L’importo delle opere relative alla realizzazione della porzione di futura viabilità (importo 

attuale di euro 30.779,02) potrà essere scomputato dai futuri soggetti attuatori della nuova 

intera viabilità di strada Lanzo interno 125. 

Con il presente atto la Società Stampalia Srl, Proponente del Sub Ambito 1, si impegna 

inoltre a costituire, anche in anticipazione al proprio intervento edilizio, apposita servitù di 

passaggio in Strada Lanzo interno 125 (sulla particella 663 del Foglio 1057) ai fini 

dell’accessibilità per la manutenzione dell'area a servizi del Sub Ambito 9 prevista in 

cessione,  nel momento in cui sarà presa in carico dalla Città, entro la scadenza del S.U.A. e 

del P.E.C. relativo al Sub Ambito 2 (allegato 3). 

La cessione definitiva delle aree a servizi e viabilità del Sub Ambito 9 dovrà avvenire quale 

condizione per la presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA) relativa alla 

SLP del Sub Ambito 9 ceduta a vantaggio del Sub Ambito 2, e comunque entro i termini di 

validità della presente Convenzione.  

Lo scomputo delle opere di urbanizzazione avverrà da parte della Città nei confronti dei 

Proponenti sulla base della ripartizione definita nell’ambito dei rispettivi Progetti di Fattibilità 

Tecnico Economica e dei successivi Progetti Esecutivi delle stesse, relativi ad entrambi i Sub 

Ambiti 1 e 2.   
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Il Sub Ambito che attuerà in un secondo momento l’intervento edilizio anticiperà con risorse 

private la realizzazione del verde di competenza. L’importo derivante dall’approvazione del 

relativo Progetto Esecutivo sarà scomputato dagli oneri di urbanizzazione del corrispondente 

permesso di costruire. 

Qualora uno dei due Sub Ambiti non attuasse il proprio intervento edilizio, la porzione di 

opere realizzate, prevista a scomputo dello stesso, sarà da intendersi a cura e spese, senza 

oneri a carico della Città.   

Il Proponente, per l'eventualità di mancata attuazione del relativo P.E.C., non potrà esercitare 

la facoltà di scomputo, e perciò rinuncia, ora per allora, a qualsiasi diritto, azione, pretesa 

possa astrattamente spettare nei confronti del Comune di Torino per il rimborso dei costi 

sostenuti, in tal caso sine causa, per l'esecuzione delle opere, ivi compresa la ripetizione di 

indebito e l'indennizzo per ingiustificato arricchimento. 

 

ARTICOLO 7  

Aree per viabilità e servizi pubblici - Obblighi di realizzazione delle opere di urbanizzazione  

La realizzazione completa della viabilità di strada Lanzo interno 135 e della sistemazione a 

verde del Sub Ambito 9 costituiscono presupposto per la presentazione della Segnalazione 

Certificata di Agibilità (SCA) relativa al primo Permesso di Costruire richiesto 

(corrispondente al sub Ambito 1 o al sub Ambito 2); lo scomputo delle opere di 

urbanizzazione avverrà da parte della Città nei confronti dei Proponenti sulla base della 

ripartizione definita nell’ambito dei rispettivi Progetti di Fattibilità Tecnico Economica e dei 

successivi Progetti Esecutivi delle stesse, relativi ad entrambi i Sub Ambiti 1 e 2.   

Il Sub Ambito che attuerà in un secondo momento l’intervento edilizio anticiperà con risorse 

private la realizzazione del tratto di viabilità di competenza. L’importo derivante 

dall’approvazione del Progetto Esecutivo (riferito a tale tratto di viabilità) sarà scomputato 

dagli oneri di urbanizzazione del corrispondente permesso di costruire. 

Qualora uno dei due Sub Ambiti non attuasse il proprio intervento edilizio, la porzione di 

viabilità, prevista a scomputo dello stesso, sarà da intendersi a cura e spese, senza oneri a 

carico della Città.   

Il Proponente, per l'eventualità di mancata attuazione del relativo P.E.C., non potrà esercitare 

la facoltà di scomputo, e perciò rinuncia, ora per allora, a qualsiasi diritto, azione, pretesa 

possa astrattamente spettare nei confronti del Comune di Torino per il rimborso dei costi 

sostenuti, in tal caso sine causa, per l'esecuzione delle opere, ivi compresa la ripetizione di 
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indebito e l'indennizzo per ingiustificato arricchimento. 

Lo S.U.A. prevede l’impegno alla cessione di aree destinate a viabilità da parte dei 

Proponenti dei Sub Ambiti 1, 2 e 3, per un totale complessivo di mq 3.771, per la 

realizzazione della nuova viabilità di strada Lanzo interno 135, che permetterà il 

collegamento tra strada Lanzo e strada della Venaria mediante una nuova intersezione su 

strada della Venaria, l’apertura di un varco all’incrocio con strada Lanzo e il posizionamento 

di un nuovo impianto semaforico, oltre alle opere per la sistemazione a verde del Sub Ambito 

9, descritte al precedente articolo 6. (Allegato 3) 

Pertanto, a tal fine: 

1.​ in anticipazione all’attuazione della Convenzione relativa al PEC Sub Ambito 3, la 

sig.ra Nava Edda Marcella si impegna a mettere  a disposizione  e  cedere ai Proponenti del 

primo tra i Sub Ambito 1 o 2 che attuerà, le aree censite al Catasto Terreni, Foglio 1057, part. 

659 - mq 208 per la realizzazione delle opere di urbanizzazione relative alla strada Lanzo 

interno 135, a scomputo degli oneri di urbanizzazione derivanti dal rilascio del primo titolo 

abilitativo edilizio relativo al Sub Ambito 1 o 2;  

2.​ in anticipazione all’attuazione della Convenzione relativa al PEC Sub Ambito 1, la 

società Stampalia S.r.l., proprietaria delle aree censite all'Agenzia del Territorio - Catasto 

Terreni - del Comune di Torino, Foglio 1057 - n. 661 - mq 1724 proprietaria delle aree censite 

all'Agenzia del Territorio - Catasto Terreni - del Comune di Torino, Foglio 1057 - n. 662 - mq 

114, si impegna a mettere a disposizione e cedere le predette aree, per un totale di mq 1.838, 

per la realizzazione delle opere di urbanizzazione relative alla strada Lanzo interno 135, a 

scomputo degli oneri di urbanizzazione derivanti dal rilascio del primo titolo abilitativo 

edilizio relativo al Sub Ambito 2;  

3.​ in anticipazione all’attuazione della Convenzione relativa al PEC Sub Ambito 2, le 

società SAN GIOVANNI Società Semplice e EDILCASELLE srl, proprietarie delle aree 

censite all'Agenzia del Territorio - Catasto Terreni - del Comune di Torino, Foglio 1057 - n. 

657 - mq 921 - n. 658 - mq 95, la società LANZO srl, proprietaria delle aree censite 

all'Agenzia del Territorio - Catasto Terreni - del Comune di Torino, Foglio 1057 - n. 660 - mq 

709, si impegnano a mettere a disposizione e cedere le stesse, per un totale di mq 1.725, per la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione, relative alla strada Lanzo interno 135, a 

scomputo degli oneri di urbanizzazione derivanti dal rilascio del primo titolo abilitativo 

edilizio relativo al Sub Ambito 1; 

4.​ per consentire l’attuazione del Sub Ambito 9, la società Stampalia S.r.l., proprietaria 

delle aree censite all'Agenzia del Territorio - Catasto Terreni - del Comune di Torino, Foglio 
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1057 - n. 675 - mq 409, n. 672 - mq 243, n. 676 - mq 409, n. 673 - mq 243, 679 - mq 192 e 

680 - mq 193, si impegna a mettere a disposizione e cedere le aree per servizi, per un totale di 

mq 1.689 (di cui mq 385 per futura viabilità) ai Proponenti del primo tra i Sub Ambiti 1 o 2 le 

stesse per la realizzazione delle opere di urbanizzazione relative al sub Ambito 9, da 

realizzarsi contestualmente alle opere di urbanizzazione relative alla strada Lanzo interno 

135. 

Per consentire la realizzazione delle opere di urbanizzazione, funzionali al complessivo 

contesto dell’Ambito ed operativamente connesse al Sub Ambito 1 e al Sub Ambito 2, i 

Proponenti del Sub Ambito 1 e 2 si impegnano sin d’ora a procurare l’acquisto delle aree, ad 

oggi non di loro proprietà, per la successiva cessione gratuita a favore della Città. 

Ad avvenuta approvazione da parte della Città del collaudo di dette opere, le aree verranno 

cedute gratuitamente alla Città, quale condizione per la presentazione della segnalazione 

certificata di agibilità (SCA) del primo intervento edilizio sul Sub Ambito 1 o 2, nonché 

condizione per lo svincolo delle polizze fideiussorie a garanzia della realizzazione delle 

medesime opere. 

Le aree dovranno essere cedute libere da persone e cose, franche e libere da debiti, locazioni, 

liti in corso, privilegi, servitù, ipoteche e trascrizioni che possano essere di pregiudizio al 

godimento e al possesso dei beni, demolite da eventuali fabbricati e manufatti ed eseguite le 

eventuali opere di bonifica ambientale ai sensi dell’art. 28 delle N.U.E.A. di P.R.G.  

Saranno poste a carico del Proponente le spese derivanti dai frazionamenti e degli atti notarili.  

Le modalità di cessione e lo stato delle aree da cedere sono puntualmente definiti nel Titolo II 

della presente Convenzione nonché saranno riportate nella Convenzione relativa al PEC del 

Sub Ambito 1. 

 

ARTICOLO 8 

Durata della Convenzione Programma - Agibilità 

 

La presente Convenzione Programma ha durata corrispondente al termine di validità del PEC 

del Sub - Ambito 2 e del Sub Ambito 9 ovvero 10 anni dalla data di approvazione del P.E.C. 

con deliberazione della Giunta Comunale……. del….. 

Ai sensi dell’ art. 24 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., la richiesta della segnalazione certificata di 

agibilità (SCA), anche parziale, relativa a ciascun intervento edilizio è subordinata 

all’avvenuta ultimazione e all'approvazione del collaudo positivo di tutte le opere di 
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urbanizzazione funzionali all’intervento medesimo, comprese le opere di compensazione 

ambientale, nonché all’avvenuta cessione e assoggettamento delle corrispondenti aree a 

viabilità e servizi pubblici. 

Il Comune, a seguito di richiesta da parte del Proponente, potrà accordare proroghe ai termini 

di ultimazione dei lavori qualora siano sopravvenuti durante l'esecuzione fatti rilevanti ed 

estranei alla volontà di quest’ultimo. 

 

ART. 9  

ALLEGATI 

Formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, relativamente allo Studio 

Unitario degli Ambiti, i seguenti allegati: 

Allegato 1 - Planimetria catastale con individuazione delle proprietà; 

Allegato 2 - Planimetria catastale con individuazione dei Sub Ambiti; 

Allegato 3 - Planimetria catastale con individuazione degli impegni relativi alle cessioni per 

la realizzazione delle opere di urbanizzazione - viabilità. 

 

 

 

 

TITOLO II 

Convenzione relativa al Piano Esecutivo Convenzionato  

Sub-Ambito 2 e impegni relativi Sub-Ambito 9 
Z.U.T. Ambito “1.4 IMPER” e A.T.S. Ambito “4a VENARIA SUD”  

(ai sensi dell’art. 43 Legge Regionale n. 56 del 5/12/1977 e s.m.i.) 

 

TRA 

 

il COMUNE DI TORINO con sede in Torino (TO), Piazza Palazzo di Città n. 1, codice 

fiscale e Partita IVA 00514490010, in questo atto rappresentato dalla Dott.ssa Anna Franca 

Petruzzi, nata a …, codice fiscale …, domiciliata per la carica in Torino, Piazza Palazzo di 

Città n. 1, la quale interviene al presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di Dirigente 

del Servizio Convenzioni del Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata, tale nominata in 
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forza di provvedimento del Sindaco di Torino protocollo 2501  del 11 aprile 2024 

nel seguito denominato per brevità “Comune” o “Città” 

 

E 

 

●​ MACCARRONE Maria, …….; 

●​ DELVECCHIO Lucia,.............; 

●​ EDILCASELLE S.R.L., ……..; 

●​ LANZO S.R.L.,...............; 

●​ IMPRESA MANOLINO BARTOLOMEO DI GIUSEPPE MANOLINO E 

FRATELLI S.A.S. IN LIQUIDAZIONE, ….. (in corso subentro Del Piano Paola Maria….); 

●​ SAN GIOVANNI SOCIETÀ SEMPLICE,....................; 

 

quali proprietari del Sub Ambito 2, nel seguito denominati per brevità anche “Proponenti” 

 

●​ Stampalia S.r.l. …………..; 

 

quale proprietaria del Sub Ambito 9. 

 

PREMESSO CHE 

I.​l’area su cui insiste il Sub-Ambito 2 ha una superficie catastale totale di mq 12.352 ed è 

individuata al Catasto Terreni al foglio 1057, particelle 482 parte, 361 parte, 366, 367, 657, 

658, 660, 666 et 31;  

II.​nel calcolo della SLP massima realizzabile dei Sub-Ambiti 2 e 4, per accordi convenuti tra i 

Proprietari, con atto a rogito Notaio Gaia Orsini, rep. 5181/4053 del 6 febbraio 2024, la 

capacità edificatoria della particella 665 (ricompresa nel perimetro del Sub-Ambito 4), pari a 

mq 207,2 di SLP,  è fatta ricadere sul Sub-Ambito 2, mentre la capacità edificatoria della 

particella 658 (ricompresa nel perimetro del Sub-Ambito 2), pari a mq 66,5 di SLP, è fatta 

ricadere sul Sub-Ambito 4;  

III.​i Proponenti sono proprietari, per i diritti meglio infra descritti, del compendio immobiliare 

situato in Comune di Torino, Strada Lanzo, e precisamente: 
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●​ le signore DELVECCHIO Lucia e MACCARRONE Maria sono comproprietarie, in 

ragione di un mezzo indiviso dell'intero ciascuna, dell’area identificata al Catasto Terreni del 

Comune di Torino al Foglio 1057, mappale n. 482, della superficie catastale di mq 488 

(quattrocentottantotto), di cui mq 481 all’interno della ZUT, e del mappale n. 366 della 

superficie catastale di mq 1090 (millenovanta); 

●​ la società IMPRESA MANOLINO BARTOLOMEO DI GIUSEPPE MANOLINO E 

FRATELLI S.A.S. IN LIQUIDAZIONE (in fase di subentro Del Piano Paola Maria) è 

proprietaria piena ed esclusiva dell’area identificata al Catasto Terreni del Comune di Torino 

al Foglio 1057, mappale n. 361, della superficie catastale di mq. 542 

(cinquecentoquarantadue), di cui mq 534 all’interno della ZUT, e mappale n. 367, della 

superficie catastale di mq. 148 (centoquarantotto); 

●​ le società EDILCASELLE S.R.L. e SAN GIOVANNI SOCIETÀ SEMPLICE sono 

comproprietarie, in ragione, rispettivamente, della quota di tre quarti, la prima, e un quarto, la 

seconda, dell’area identificata al Catasto Terreni del Comune di Torino al Foglio 1057, 

mappale n. 666 della superficie catastale di mq 5.284 (cinquemiladuecentoottantaquattro), 

mappale 657 della superficie catastale di mq. 921 (novecentoventuno) e mappale 658 della 

superficie catastale di mq 95 (novantacinque);   

●​ la società LANZO S.R.L. è piena ed esclusiva proprietaria dell’area identificata al 

Catasto Terreni del Comune di Torino al Foglio 1057, mappale n. 31 della superficie catastale 

di mq 3.090 (tremilanovanta) e del mappale numero 660 della superficie catastale di mq 709 

(settecentonove); 

IV.​che le aree comprese nel Sub Ambito 2 sono pervenute ai Proponenti in forza dei seguenti 

atti:  

●​ per quanto concerne le signore DELVECCHIO Lucia e MACCARRONE Maria, in 

forza di successione legittima del signor MACCARRONE Angelo, deceduto in data 22 luglio 

2010 (dichiarazione di successione registrata a Torino 1° Ufficio il 22 luglio 2011 al n. 1717, 

vol. 9990 trascritta in data 4 novembre 2011 ai numeri 40605/27840), cui fece seguito atto di 

divisione a rogito Notaio Massimo CAGNACCI di Casale Monferrato in data 27 novembre 

2012, rep. n. 24320/9841, debitamente registrato e trascritto in data 11 dicembre 2012 ai 

numeri 38310/29032; 

●​ per quanto concerne la "IMPRESA MANOLINO BARTOLOMEO DI GIUSEPPE 

MANOLINO E FRATELLI S.A.S. IN LIQUIDAZIONE" (in fase di subentro Del Piano 

Paola Maria…), in forza di atto di compravendita a rogito Notaio PERRON CABUS di 

Torino in data 22 marzo 1969, registrato a Torino il 3 aprile 1969 ai numeri 11371/1122 e 
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trascritto in data 23 aprile 1969 ai numeri 21002/15340; 

●​ per quanto riguarda la società "EDILCASELLE S.R.L.", giusta atto di compravendita 

a rogito Notaio Francesco POMA di Torino in data 2 novembre 1988, rep. n. 145554/23915, 

registrato il 21 stessi al n. 27259 e trascritto in data 29 novembre 1988 ai numeri 

38052/22882 e, con riguardo a 3/4 della particella 658 per SCRITTURA PRIVATA Notaio 

ORSINI GAIA CON SOTTOSCRIZIONE AUTENTICATA data 7 febbraio 2024 n. 

repertorio 5181/4053, registrato e trascritto…………; 

●​ per quanto riguarda la società "SAN GIOVANNI SOCIETÀ SEMPLICE", giusta atto 

di compravendita a rogito Notaio Francesco POMA di Torino in data 2 novembre 1988, rep. 

n. 145553/23914, registrato il 21 stessi al n. 27258 e trascritto in data 29 novembre 1988 ai 

numeri 38051/22881 e, con riguardo a 1/4 della particella 658 per SCRITTURA PRIVATA  

Notaio ORSINI GAIA CON SOTTOSCRIZIONE AUTENTICATA data 07 febbraio 2024 

Numero di repertorio 5181/4053, registrato e trascritto…………; 

●​ per quanto riguarda la società "LANZO S.R.L.", in forza di atto di compravendita a 

rogito Notaio Paolo DE MARIA di Venaria in data 29 ottobre 2007, rep. n. 133594/11532, 

debitamente registrato e trascritto in data 14 novembre 2007 ai numeri 65406/40596; 

V.​che il Sub-Ambito 2 è parte dell’area classificata dal P.R.G. vigente del Comune di Torino 

come Zona Urbana di Trasformazione (ZUT) “1.4 Imper”, la cui trasformazione è prevista 

con la A.T.S. Ambito “4a Venaria Sud”; 

VI.​che presso la Divisione Urbanistica e Territorio al prot. n. 3215 del 9 agosto 2019, prot. Ed. 

2019-14-017465 del 12 agosto 2019, è stata presentata, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 

5.12.1977 n. 56 e s.m.i., proposta di Studio Unitario d’Ambito (S.U.A.) unitamente al Piano 

Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) del Sub-Ambito 2, di seguito denominato “P.E.C.”, a firma 

dell’Architetto Ingegnere Mauro Esposito, con successive integrazioni da ultimo in data 18 

febbraio prot. 751, 753 e 754; 

VII.​che il Proponente si impegna a realizzare interventi edilizi la cui S.L.P. complessiva in 

progetto è pari a circa mq. 8.787 per la realizzazione di Residenze Sanitarie Assistenziali 

(RSA) private con vincolo di destinazione a servizio pubblico, in osservanza alle disposizioni 

del P.R.G. vigente; 

VIII.​che all’interno del Sub-Ambito 2, i Proponenti si riservano la possibilità di trasferire la 

propria quota parte di SLP generata dal Sub Ambito 9 (pari a mq 197,05), come illustrato 

negli elaborati dello Studio Unitario d’Ambito e del Piano Esecutivo Convenzionato del 

Sub-Ambito 2, e come descritto all’art. 6, Titolo I della presente Convenzione; 

IX.​che la proposta di P.E.C.: 
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○​ è stata esaminata in ultimo nella seduta del 19 dicembre 2023 dall’Organo Tecnico 

Comunale per la verifica della completezza e adeguatezza della documentazione presentata 

dai Proponenti; 

○​ con Determinazione Dirigenziale della Divisione Urbanistica n. 79 del 10 gennaio 

2024  è stata inviata all’Autorità competente, ai sensi della D.G.R. n. 25-2977 del 26 febbraio 

2016, la documentazione completa ed adeguata affinché l’Autorità stessa potesse procedere 

alla verifica di assoggettabilità a V.A.S.; 

○​ con Determinazione Dirigenziale della Divisione Qualità Ambiente n. 2230 del 16 

aprile 2024 il Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali ha concluso il procedimento di 

Verifica di Compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica ritenendo il PEC 

compatibile con la classificazione acustica stabilita dal PCA vigente, e di Verifica preventiva 

di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), determinando l’esclusione del 

procedimento dalla fase di Valutazione della VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. n. 152/2006 

e s.m.i. e come previsto dalla L.U.R. n. 56/1977 e s.m.i. e dalla D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 

25-2977, subordinatamente al recepimento delle condizioni individuate nei pareri e contributi 

resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale in sede di Conferenza dei Servizi e O.T.C. 

come riportate nel “Rapporto Finale della C.d.S. e dell’O.T.C. - Condizioni Ambientali”;  Le 

integrazioni progettuali presentate in data  18 dicembre 2025 sono state esaminate nella 

seduta dell’OTC del 29 gennaio 2026 il cui verbale è pervenuto in data 4 febbraio 2026 (prot. 

arr. 479); 

○​ ha acquisito il parere favorevole con condizioni in data 5 giugno 2024 (prot. arr. 1920) 

confermato con successivo parere in data 23 gennaio 2026 (prot. arr. 312 del 26 gennaio 

2026) e 19 febbraio 2026 (prot. 780) in merito al Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica 

delle Opere di Urbanizzazione nella Riunione dei Servizi convocata presso la Divisione 

Infrastrutture; 

○​ ha acquisito il parere favorevole della Commissione Edilizia nella seduta del 22 

gennaio 2026 (prot. arr. 334 del 27 gennaio 2026); 

○​ ha acquisito in data 28 gennaio 2026 (prot. arr. 357) il parere della commissione 

Valutazione Impatto Economico. 

○​ ha acquisito il parere in data 23 aprile 2024 (prot. arr. 1414) in merito alle NTA del 

PEC della Divisione Edilizia Privata confermato con successivo parere in data 23 gennaio 

2026 (prot. arr. 285); 

○​ è stata inviata alla Circoscrizione n. 5 in data …………, che si è espressa con il parere 
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citato al successivo punto XI); 

○​ è stata pubblicata con i relativi allegati all'Albo Pretorio on-line del Comune, di cui al 

successivo punto XII); 

X.​che secondo l’art. 45 della L.R. 56/77 e s.m.i., la presente Convenzione ha i seguenti 

contenuti essenziali: 

a)​ impegno alla cessione gratuita a favore della Città delle aree destinate a servizi 

pubblici e viabilità; 

b)​ impegno di assoggettamento all’uso pubblico delle aree di proprietà privata destinate a 

servizi pubblici; 

c)​ impegno di vincolo di destinazione a servizio pubblico relativo alla realizzazione delle 

RSA; 

d)​ impegno del Proponente al versamento degli oneri di urbanizzazione e del costo di 

costruzione; 

e)​ impegno del Proponente alla realizzazione delle opere di urbanizzazione previste dal 

P.E.C. a scomputo degli oneri di urbanizzazione e a proprie cura e spese; 

f)​ caratteristiche e tempi di realizzazione degli interventi edilizi e delle opere di 

urbanizzazione; 

XI.​che il Consiglio Circoscrizionale 5, con deliberazione del …………. , n. …… , ha espresso 

parere di competenza, ai sensi degli articoli 43 e 44 del Regolamento del Decentramento; 

XII.​che a seguito della pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune del progetto di Piano 

Esecutivo Convenzionato e dello schema della presente Convenzione, per 30 giorni 

consecutivi a decorrere dal …………/2026 al ……/2026 compresi, nel periodo tra il 

…………/2026 ed il ……./2026 non sono pervenute osservazioni e proposte nel pubblico 

interesse (o, in alternativa, sono pervenute le osservazioni da parte di …………… , alle quali 

si è controdedotto con la stessa delibera di approvazione); 

XIII.​che in data ………… è stato presentato atto d’obbligo ai sensi e per gli effetti dell’art. 2932 

c.c., con atto a rogito notaio …………….. rep n. …………….. del …... ; 

XIV.​che in data ………. è stata costituita a favore della Città apposita fideiussione dell’importo di 

euro ………., pari al 3% della stima degli oneri di urbanizzazione dovuti, a garanzia della 

puntuale stipula della presente Convenzione relativa al Piano Esecutivo Convenzionato per 

l'attuazione del Sub-Ambito 2 della ZUT Ambito “1.4 Imper” e A.T.S. Ambito “4a Venaria 

Sud”; 

XV.​che la Giunta Comunale, con deliberazione del ……………….., n. ………….., ha approvato 

il Piano Esecutivo Convenzionato del Sub-Ambito 2 della ZUT “1.4 Imper”e A.T.S. Ambito 
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“4a Venaria Sud”, con mandato al Dirigente competente per la stipula della presente 

Convenzione. 

CIÒ PREMESSO 

le Parti come sopra costituite in atto 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 

Generalità 

Le Premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. I Proponenti, 

ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevoli delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 medesimo 2000, n. 445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dichiarano che nei propri confronti non sono in 

corso di applicazione e non sono state applicate misure che comportino il divieto di contrarre 

con la Pubblica Amministrazione. 

ARTICOLO 2 

Immobili oggetto della presente Convenzione 

I Proponenti sono proprietari degli immobili indicati al punto III) delle Premesse e 

rappresentati nella planimetria catastale allegata alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale (Allegato 1). 

 

ARTICOLO 3 

Elaborati costituenti il Piano Esecutivo Convenzionato 

Formano parte integrante e sostanziale del P.E.C., oltre allo schema della presente 

Convenzione, anche gli elaborati allegati alla deliberazione della Giunta Comunale n.  ​  del

​ , quali parti integranti della stessa che ha approvato il Piano Esecutivo Convenzionato. 

Tali documenti hanno già acquisito natura di atti pubblici; ne è dunque qui omessa 

l’elencazione e l’allegazione, dichiarando le parti di conoscerli in ogni loro aspetto per averli 

il Proponente sottoscritti ed il Comune approvati. 

Gli elaborati sono depositati agli atti del Comune che ne cura la custodia e ne garantisce, per 
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legge, la presa visione ed il rilascio di eventuali copie. 

ARTICOLO 4 

Programma edilizio - Articolazione operativa 

L’intervento edilizio previsto nel P.E.C. si sviluppa su una Superficie Territoriale pari a 

12.352 mq, classificata dal P.R.G. vigente come parte della ZUT Ambito “1.4 Imper”, la cui 

trasformazione è prevista in modo unitario con la ATS Ambito “4a Venaria Sud”. 

L’indice di edificabilità da Scheda Normativa della ZUT “1.4 Imper” è pari a 0,7 mq 

S.L.P./mq ST, e genera una S.L.P. massima realizzabile di 8.787,10  mq, calcolata sulla ST 

pari a mq 12.553 (derivante dalla somma di 12.352 mq, con la ST della particella 665 pari a 

296 mq e dedotti mq 95 della particella 658, come meglio specificato al punto II) delle 

Premesse.  

Sulla concentrazione edificatoria privata, il P.E.C. prevede il rilascio di un unico titolo 

abilitativo edilizio per due Residenze Socio Sanitarie Assistenziali (RSA),  di cui una da 120 

posti letto e l’altra da 80 posti letto, per una SLP totale di 8.787,00 mq, con apposizione di 

vincolo di destinazione a servizio pubblico. 

Il PEC prevede, altresì, l’assoggettamento all’uso pubblico di aree a servizi per complessivi 

mq 1.543, in attuazione della scheda normativa della ZUT Ambito “1.4 Imper” (minimo 10% 

della ST pari a 1.235,20 mq), come descritto al successivo articolo 7, e la cessione per 

viabilità di mq. 1.725, come descritto al successivo articolo 8. 

Nel titolo abilitativo edilizio troverà eventualmente collocazione la quota parte di SLP 

generata dal 50% del Sub Ambito 9, pari a ulteriori mq 197,05  secondo le previsioni riportate 

negli elaborati grafici e nelle NTA del PEC e come descritto nella  Premessa VIII. 

 

ARTICOLO 5 

Vincolo di destinazione a servizio pubblico  

Sulle aree di proprietà privata di complessivi mq. 5.994 descritte a Catasto Terreni: 

Foglio 1057 - n. 366 parte - mq 792  

Foglio 1057 - n. 482 parte - mq 347 

Foglio 1057 - n. 361 parte - mq 516 

28 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
P

ar
te

nz
a:

 A
O

O
 0

55
, N

. P
ro

t. 
00

00
07

90
 d

el
 1

9/
02

/2
02

6

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

10
4.

nd
, 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



   

Foglio 1057 - n. 367  - mq 148 

Foglio 1057 - n. 666 parte - mq 4191  

individuate nella planimetria allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale 

(Allegato 2) è prevista la realizzazione di due Residenze Socio Sanitarie Assistenziali 

(R.S.A.) per complessivi mq 8.787 di SLP, una da 120 posti letto, l’altra da 80 posti letto, che 

dovranno essere oggetto di parere di compatibilità ai sensi dell’art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e 

ottenere le necessarie autorizzazioni previste dalla normativa vigente, secondo quanto 

dettagliato al successivo articolo 6. 

In coerenza con quanto previsto dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 214 del 22 

marzo 2021, con il riconoscimento delle R.S.A. in regime di convenzionamento come 

servizio Pubblico, le strutture medesime costituiscono di per sé standard urbanistico. 

Con il presente atto i Proponenti e loro aventi causa, quali proprietari dell’area su cui verrà 

realizzato il fabbricato in oggetto, vincolano a servizio pubblico a favore del Comune di 

Torino, le predette aree nonchè il realizzando fabbricato a Residenza Socio Sanitaria 

Assistenziale.  

In conseguenza del qui costituito vincolo di destinazione a servizio pubblico, i Proponenti  e 

loro aventi causa: 

-​ dichiarano che il presente vincolo, stipulato nell’interesse pubblico a favore del Comune di 

Torino, non potrà mai essere revocato o modificato senza il consenso scritto del Comune di 

Torino; 

-​ richiedono la trascrizione del vincolo a favore del Comune di Torino con esonero per il 

Signor Conservatore dei Registri Immobiliari da ogni responsabilità al riguardo. 

A tal fine, l’immobile suindicato è esclusivamente destinato al presidio socio - sanitario  

assistenziale, il cui servizio sarà attuato secondo le vigenti norme in materia sanitaria, nonché 

in conformità alle Linee Guida approvate con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 214 

del 22 marzo 2021 ed alle destinazioni e modalità di utilizzazione stabilite nella presente 

Convenzione. 

Quanto sopra premesso, gli oneri per la gestione e manutenzione delle aree private saranno a 

totale carico dei Proponenti; i suddetti obblighi (oneri gestionali e manutentivi delle aree 

vincolate a servizio pubblico) verranno, pertanto, trasferiti agli acquirenti, con l’espresso 

riferimento nei rogiti notarili di acquisto nonché nei Regolamenti relativi alla R.S.A. 

 

ARTICOLO 6 
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Convenzionamento delle Residenze Socio Sanitario Assistenziali (R.S.A.)   

Il Proponente e/o suoi aventi causa, in solido con il successivo gestore della R.S.A., cui tali 

obblighi dovranno essere trasferiti, si impegna ad acquisire il parere di compatibilità ex art. 8 

ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. e tutte le necessarie autorizzazioni  per l’entrata in attività della 

RSA da 120 posti e della RSA da 80 posti, secondo la normativa vigente.  

Allo stato le predette realizzande RSA si configurano come strutture totalmente private, vista 

la mancanza di disponibilità, nei quattro distretti sanitari dell’ASL Città di Torino, di posti 

letto RSA accreditabili. Il caso di specie è riconducibile, pertanto, nella casistica di cui alla 

lettera C di cui alle Linee Guida approvate con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 214 

del 22 marzo 2021, ovvero RSA senza alcun posto accreditato ex 8 ter del D.Lgs. 502/92, 

come di seguito riportato: 

”per garantire comunque il ruolo di servizio pubblico, non potendo mettere a disposizione 

posti letto convenzionati, la quota dovuta da parte del titolare/gestore, potrà essere convertita 

in altri servizi/prestazioni tra quelli ritenuti necessari in base agli atti di programmazione 

della Città, con particolare riferimento al DUP vigente. Nello specifico, il proponente dovrà 

impegnarsi a fornire alla Città accoglienze residenziali o semiresidenziali rivolte alla 

popolazione anche infra65enne di esclusiva competenza sociale - quindi persone 

autosufficienti - proveniente da percorsi di marginalità o comunque in carico alla Divisione 

Servizi Sociali nelle sue diverse articolazioni, per un valore almeno equivalente alle quote 

alberghiere da rendere calcolato come da punto precedente.  

Potranno altresì essere valutate soluzioni riguardanti altri presidi socio-sanitari accreditati. 

A titolo esemplificativo, può rientrare in questa tipologia la messa a disposizione nel presidio 

di locali extrastandard (ovvero al di fuori di quelli previsti per la RSA) da dedicare 

all’attivazione di posti letto per anziani autosufficienti, da costituirsi in forma autonoma e 

indipendente rispetto alla RSA principale, autorizzabili sulla scorta delle normative vigenti, 

prevedendo un’accoglienza residenziale strutturata sul modello della Residenza Assistenziale 

(ex DGR 38/1992 ora DGR 45/2012) o sul modello della comunità di tipo famigliare (ad oggi 

normata ex DGR 25/2002), fino alle più recenti sperimentazioni legate all’housing sociale. In 

alternativa, il proponente potrà mettere a disposizione locali extrastandard presenti nel 

presidio da dedicare alla creazione di luoghi a servizio della popolazione anziana del 

territorio come, ad esempio, per favorire la creazione di spazi per anziani, già numerosi nella 

realtà torinese, rivolti ad una popolazione anziana di norma autosufficiente ma con necessità 

di una qualche forma di protezione sociale e tutela, profilando in tal modo una futura 
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apertura al territorio del presidio e la premessa per la creazione di servizi di filiera e di 

prossimità. Potrà costituire importante corollario di questa attività diurna la messa a 

disposizione di servizi a valenza collettiva quali mensa, lavanderia esterna ecc.. Il proponente 

dovrà farsi carico interamente degli oneri strutturali e gestionali del servizio/attività oggetto 

di convenzione con l’Amministrazione, secondo gli accordi che andranno a perfezionarsi tra i 

contraenti.”. 

Pertanto, a garanzia dell’espletamento del servizio pubblico e in conformità alle citate Linee 

Guida, il Proponente e/o suoi aventi causa, in solido con il successivo gestore della R.S.A., 

cui tali obblighi dovranno essere trasferiti, si obbliga ad attivare posti letto per anziani 

autosufficienti (Residenza Assistenziale ex D.G.R. n. 38/1992 ora D.G.R. n. 45/2012) o sul 

modello della comunità di tipo famigliare (ad oggi normata ex D.G.R. n. 25/2002), fermo 

restando l’acquisizione delle relative necessarie autorizzazioni, in base alle normative di 

riferimento. 

In particolare, in relazione alla capienza delle RSA e a garanzia dell’espletamento di servizio 

pubblico, il Proponente e/o suoi aventi causa dovranno fornire annualmente e gratuitamente le 

prestazioni alberghiere equivalenti all’inserimento di almeno 3 anziani autosufficienti per la 

RSA da 120 posti e di almeno 3 anziani autosufficienti per la RSA da 80 posti.  

In presenza di soggetti ricoverati, segnalati dalla Città, che possano coprire con risorse proprie 

parte della retta alberghiera, il beneficio dovrà essere trasferito su altre persone in condizioni 

simili fino a totale copertura dell’importo previsto.  

In assenza di situazioni necessitanti l'inserimento o comunque disponibili allo stesso attestata 

da parte del Dipartimento Servizi Sociali, Socio Sanitari e Abitativi della Città di persone 

autosufficienti provenienti da percorsi di marginalità o comunque in carico ai Servizi, il 

Proponente e/o suoi aventi causa, in solido con il successivo gestore della R.S.A., si obbliga a 

versare al medesimo Dipartimento la quota corrispondente alle prestazioni alberghiere sopra 

specificate. Il valore economico di riferimento è dato, per tutta la durata del servizio pubblico, 

dalle tariffe utilizzate dalla Città per gli anziani autosufficienti, a decorrere dalla data di 

autorizzazione al funzionamento dei Presidi, ovvero dalla data di ingresso delle situazioni 

rientranti nella casistica declinata. 

È facoltà della Città, previo accordo integrativo da stipularsi con i Servizi Sociali del Comune 

di Torino, richiedere ai Proponenti/o suoi aventi causa e/o al soggetto gestore prestazioni 

diverse ed alternative a quelle sopra indicate e di valore almeno corrispondente, non 

necessariamente rivolte unicamente agli ospiti della RSA. 

Il monitoraggio relativo al puntuale rispetto degli adempimenti convenzionali di cui al 
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presente articolo sarà effettuato dai competenti Uffici Comunali della Città, previa definizione 

con il contraente dei servizi/prestazioni da realizzarsi. Al fine di stipulare gli accordi 

integrativi ed effettuare il predetto monitoraggio, il Proponente e/o i suoi aventi causa, in 

solido con il successivo gestore della R.S.A., si obbligano a comunicare tempestivamente 

l'avvenuta autorizzazione al funzionamento di ciascuna struttura, l’esito della richiesta ai sensi 

dell'art. 8 ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e le eventuali proposte alternative come sopra 

specificato, al Dipartimento Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi, Servizio Disabilità e 

Anziani, a mezzo pec all'indirizzo servizi.sociali@cert.comune.torino.it.  

La mancata comunicazione nei termini di cui sopra entro il termine di 60 giorni dall’apertura 

della struttura, comporta l’obbligo per il Proponente e suoi aventi causa  a versare al 

medesimo Dipartimento la quota corrispondente alle prestazioni alberghiere sopra specificate.   

Qualsiasi variazione di tipologia abitativa, in toto o in parte, del Presidio già accreditato o da 

accreditare, richiesta dal gestore e/o dal Proponente e/o suoi aventi causa, dovrà essere 

preventivamente sottoposta alla valutazione e approvazione della Città. 

Laddove, entro il rilascio del titolo abilitativo edilizio, subentri il riconoscimento di tutti o 

alcuni posti accreditati ai sensi dell’art. 8 ter D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., ai fini del predetto 

rilascio dovrà essere sottoscritta apposita integrazione convenzionale in applicazione delle 

Linee Guida approvate con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 214 del 22 marzo 2021, 

casistica A. o B. 

Il Proponente e/o suoi aventi causa, si impegnano, altresì, ad applicare a tutti i posti letto delle 

RSA tariffe, per ogni livello di intensità, non superiori a quelle massime regionali con i 

relativi successivi adeguamenti. 

Nei seguenti casi di inadempimento: 

-​ revoca dell’autorizzazione al funzionamento del Presidio disposta dai competenti Organi;  

-​ mancata offerta delle prestazioni alberghiere annuali e gratuite come sopra specificato;  

-​ grave e reiterata violazione degli obblighi stabiliti nella presente Convenzione, a fronte 

del persistere dell’inadempimento rilevato con apposita diffida, la Città inviterà i  

Proponenti e/o suoi aventi causa a proporre un nuovo uso a servizio pubblico (che 

l’Amministrazione si riserva di valutare), oppure una nuova destinazione dell’area 

conforme alle previsioni urbanistiche di P.R.G. Laddove tale proposta sia compatibile con 

le previsioni di P.R.G., l’eventuale nuova destinazione ad usi privati comporterà il 

conseguente obbligo di corrispondere il relativo fabbisogno di servizi a standard (ovvero 

una corrispondente compensazione economica) e l’eventuale conguaglio del contributo di 

costruzione per la nuova destinazione. 
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Qualora non siano attivate o attivabili le proposte di cui sopra, l’attività esercitata e 

l’immobile risulteranno oggetto di variazione essenziale in contrasto con il P.R.G. e i 

Proponenti e/o aventi causa dovranno cessare l’attività in atto e demolire il fabbricato a 

propria cura e spese. In assenza di demolizione spontanea, l’Amministrazione procederà ai 

sensi dell’articolo 31 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. 

A garanzia degli adempimenti di cui sopra, viene prevista una penale convenzionale di euro 

89.067,30 pari al valore annuale complessivo delle prestazioni alberghiere o del servizio 

alternativo dovuto, garantita con polizza fideiussoria di pari importo, come previsto al 

successivo articolo 16. 

Per tale polizza il Proponente e/o suoi aventi causa si impegna, entro i sei mesi antecedenti 

alla scadenza della garanzia, ad attivarsi per produrre analoga polizza fideiussoria di analoga 

durata e del medesimo importo rivalutato in relazione all’intervenuta variazione dell’indice 

generale dei prezzi al consumo, che andrà a garantire la Città alla data di scadenza della 

polizza di cui sopra. La polizza andrà inoltrata in originale al Dipartimento Servizi Sociali, 

Socio Sanitari e Abitativi e, per conoscenza, al Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata.​

Al fine di garantire la Città per l’intero arco temporale di durata della presente Convenzione, 

alla scadenza della predetta polizza, il Proponente dovrà presentare ulteriori successive 

polizze del medesimo importo rivalutato. La fideiussione dovrà contenere, inoltre, l'espressa 

condizione che il fideiussore è tenuto ad adempiere l'obbligazione a prima richiesta senza 

facoltà di opporre alcuna eccezione relativa al rapporto di provvista e/o valuta, incluse quelle 

indicate dall'art. 1945 Cod. Civ., con esclusione altresì del beneficio di preventiva escussione 

di cui all'art. 1944 Cod.Civ.. 

ARTICOLO 7 

Preliminare di assoggettamento ad uso pubblico di aree destinate a servizi pubblici  

Con il presente atto il Proponente si impegna ad assoggettare ad uso pubblico, in attuazione 

della scheda normativa della ZUT Ambito “1.4 Imper” (minimo 10% della ST pari a 1.235,20 

mq), l’area di complessivi mq 1.543, identificata al Catasto Terreni al Foglio 1057 particelle 

482 parte (134 mq), 366 parte (mq 61), 366 parte (mq 237), 666 parte (mq 696), 666 parte 

(mq 124), 361 parte (18 mq), evidenziati nella planimetria catastale allegata alla presente per 

farne parte integrante e sostanziale (Allegato 2).  

L’assoggettamento definitivo dovrà intervenire entro 60 giorni dall’approvazione, da parte 

della Città, del collaudo delle opere di urbanizzazione ivi insistenti, quale condizione per la 

presentazione della segnalazione certificata di agibilità (SCA) dell'intervento edilizio sul Sub 
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Ambito 2, nonché quale condizione per lo svincolo delle polizze fideiussorie a garanzia della 

realizzazione delle medesime opere, come descritto al successivo articolo 16.  

L’area sopra descritta dovrà essere assoggettata all’uso pubblico libera da persone e cose 

nonché da vincoli, diritti reali e obbligatori di terzi, pignoramenti, oneri e pesi di qualsiasi 

genere, garantita da evizioni, molestie nel possesso, liti in corso, privilegi, servitù, ipoteche, 

trascrizioni di pregiudizio, salvo quelli derivanti dalla presente Convenzione. 

Prima dell’assoggettamento all’uso pubblico, dovranno essere eseguite a cura e spese del 

Proponente i monitoraggi e le eventuali opere di bonifica ambientale, ai sensi dell’art. 28 

della N.U.E.A. del P.R.G., anche in esito al procedimento di verifica di assoggettabilità a 

V.A.S.. 

Il regime di vincolo di destinazione a servizi pubblici sarà trascritto presso la competente 

Conservatoria dei registri Immobiliari. 

Il regime giuridico-patrimoniale delle aree resterà, pertanto, quello della proprietà privata 

assoggettata a servitù di uso pubblico con destinazione a servizi pubblici. Ogni eventuale 

diversa utilizzazione comporta, con il venir meno dell’indicato uso pubblico, la violazione 

della presente Convenzione e la conseguente applicazione delle sanzioni di seguito previste. 

Il Proponente si impegna sin d’ora, sull’area assoggettata all’uso pubblico, ivi comprese le 

opere ed arredi su di esse insistenti, ad effettuare o a far effettuare la manutenzione ordinaria, 

straordinaria e la relativa pulizia secondo le modalità ordinariamente applicate dal Comune. 

I Proponenti hanno l'onere di rendicontare alla Circoscrizione la corretta gestione delle aree in 

gestione o assoggettate, con report anche fotografici, semestrali. 

Il Comune e la Circoscrizione competente si avvarranno di personale proprio o esterno, 

appositamente incaricato per effettuare controlli sulla regolare fruizione delle aree da parte 

dei cittadini ed in genere sul puntuale rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo. Per 

esigenze di ordine pubblico, la Città e la Circoscrizione garantiranno l’ordinaria attività di 

vigilanza della Polizia Municipale. 

Qualora dovessero essere accertate violazioni degli obblighi assunti dai Proponenti con la 

presente Convenzione, la Città provvederà ad inviare ai medesimi, con raccomandata a.r. o 

pec, motivata diffida ad adempiere. 

Nel caso in cui i Proponenti non provvedano a garantire condizioni di buona manutenzione e 

di piena fruibilità entro il termine assegnato con la diffida ad adempiere di cui al comma che 

precede, gli stessi saranno tenuti a corrispondere una sanzione pari a 100 Euro per ogni giorno 

di ritardo ad adempiere nonché a rifondere alla Città le spese sostenute per il ripristino delle 
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condizioni ottimali di utilizzo con una maggiorazione degli eventuali danni nonché a 

corrispondere, a titolo di penale, una somma pari al 30% dell’ammontare complessivo delle 

spese di cui sopra, così come risultante da perizia giurata di professionista iscritto al 

competente ordine professionale, redatta a cure e spese dei Proponenti e/o aventi causa.​

Le disposizioni sopra descritte non precludono alla Città il diritto di sanzionare eventuali casi 

non espressamente previsti ma comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del 

servizio, valutata la gravità delle inadempienze e tenuto conto delle circostanze nelle quali le 

stesse si sono verificate. 

Quanto sopra premesso, gli oneri per la gestione e manutenzione delle aree private 

assoggettate all’uso pubblico saranno a totale carico dei Proponenti e/o aventi causa; i 

suddetti obblighi (oneri gestionali e manutentivi delle aree assoggettate all’uso pubblico) 

verranno, pertanto, trasferiti agli acquirenti, con l’espresso riferimento nei rogiti notarili di 

acquisto nonché nei Regolamenti di Condominio. 

I Proponenti e/o aventi causa dovranno garantire tutti i servizi di igiene urbana, sia dal punto 

di vista della raccolta che dello spazzamento e successivo smaltimento di quanto raccolto, 

attraverso il necessario Coordinamento con Amiat S.p.a. 

A tal fine, i soggetti affidatari della manutenzione dovranno coordinarsi con il Gestore del 

Servizio (Amiat S.p.A. fino alla scadenza del contratto - 2033) al fine di poter utilizzare 

idonei contenitori dove allocare i rifiuti raccolti per garantire l’operazione di conferimento. 

Per aree di nuova urbanizzazione l'onere di manutenzione si estende al posizionamento delle 

attrezzature necessarie alla raccolta di rifiuti minuti, quali i cestini, di tipo alucasa, sabaudo o 

da palo, conformi alle indicazioni fornite dall’Arredo Urbano. 

Per tali aree dovrà essere sempre garantito l'accesso veicolare dei mezzi d'opera, tramite 

idonei varchi (ancorché delimitati da dissuasori, purché amovibili: ad esempio pilomat o 

paletti con lucchetto) e, se del caso, rampe di pendenza idonea, garantendo la corretta portata 

della soletta in caso di presenza di piani interrati. 

La viabilità  delle strade  percorribili all'interno di aree verdi  dovrà essere  tale da permettere 

il transito di mezzi  aventi almeno 11,5 t di MTT.  

In sede di frazionamento e di atti di assoggettamento, le superfici delle aree fondiarie e per 

servizi saranno oggetto di più esatta definizione senza che ciò comporti la necessità di 

modificare il Piano Esecutivo Convenzionato e la presente Convenzione, fermo restando la 

superficie complessiva delle aree per servizi. 

 

ARTICOLO 8 
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Preliminare di Cessione di viabilità pubblica  

e di aree a verde pubblico localizzate nel Sub Ambito 9  

 

I Proponenti si impegnano, per le aree di proprietà, a cedere a titolo gratuito al Comune di 

Torino, che si riserva di accettare, le aree necessarie per la realizzazione della viabilità in 

progetto in strada Lanzo interno 135, di complessivi mq 1.725,00 individuate al C.T. al Foglio 

1057 particelle 657, 658 e 660, evidenziati nella planimetria catastale allegata alla presente 

per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 2), ad avvenuta approvazione da parte della 

Città del collaudo delle opere di urbanizzazione, quale condizione per la presentazione della 

segnalazione certificata di agibilità (SCA) del primo intervento edilizio sul Sub Ambito 1 o 2, 

nonché condizione per lo svincolo delle polizze fideiussorie a garanzia della realizzazione 

delle medesime opere, come descritto al successivo articolo 16. 

Tali aree saranno cedute contestualmente alle particelle 661, 662 del Foglio 1057 del Sub 

Ambito 1 (1.838 mq) e alla particella 659 del medesimo Foglio del Sub Ambito 3 (208 mq) 

necessarie alla realizzazione della viabilità in progetto su strada Lanzo 135, come descritto 

all’articolo 7 del Titolo I della presente Convenzione (totale complessivo 3.771 mq). 

Stampalia s.r.l si impegna a cedere a titolo gratuito al Comune di Torino, su richiesta dello 

stesso e comunque entro la validità della presente Convenzione, le aree necessarie per la 

realizzazione del verde pubblico (individuate al C.T. al Foglio 1057 particelle 675, 676, 672 e 

673) e della futura viabilità mq. 385 (individuate al C.T. al Foglio 1057 particelle 680 e 679) 

relative al Sub Ambito 9, per complessivi mq 1.689, evidenziati nella planimetria catastale 

allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 3). L’approvazione da 

parte della Città del collaudo delle opere di urbanizzazione sulle predette aree costituisce 

condizione per la presentazione della segnalazione certificata di agibilità (SCA) del primo 

intervento edilizio sul Sub Ambito 1 o 2 come descritto agli articoli 6 e 7 del Titolo I della 

presente Convenzione, nonché condizione per lo svincolo delle polizze fideiussorie a garanzia 

della realizzazione delle medesime opere di cui al successivo articolo 16. Fino alla stipula 

dell’atto di cessione definitivo in capo alla Città, i Proprietari e i Proponenti garantiranno in 

solido la manutenzione ordinaria e straordinaria unitaria e la pulizia dell’area e di tali 

adempimenti trasmetteranno apposito report semestrale alla competente Circoscrizione. 

Le suddette aree sono rappresentate nella planimetria catastale che si allega alla presente per 

farne parte integrante e sostanziale (Allegato 3). 

I Proponenti dichiarano e garantiscono la piena ed esclusiva proprietà e disponibilità delle 

aree cedute e che le stesse dovranno essere cedute franche e libere da debiti, locazioni, liti in 
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corso, privilegi, servitù, ipoteche e trascrizioni che possano essere di pregiudizio al 

godimento e al possesso dei beni; i cedenti garantiscono il Comune di Torino per l’evizione 

totale o parziale dei beni, ai sensi degli articoli 1483 e 1484 c.c. 

Prima della cessione delle aree di cui sopra, i Proponenti e/o loro aventi causa dovranno, a 

proprie cure e spese, demolire eventuali fabbricati e manufatti esistenti sulle stesse come 

previsto al successivo articolo 10 ed eseguire le opere di bonifica ambientale ai sensi dell’art. 

28 delle N.U.E.A. di P.R.G. eventualmente necessarie in relazione agli esiti del procedimento 

di verifica di assoggettabilità a V.A.S.. 

In sede di frazionamenti e di atti di cessione, la superficie della viabilità sarà oggetto di più 

esatta definizione senza che ciò comporti la necessità di modificare il Piano Esecutivo 

Convenzionato e la presente Convenzione, fermo restando la superficie complessiva delle 

aree per servizi. 

La realizzazione completa della viabilità di strada Lanzo interno 135 e della sistemazione a 

verde del Sub Ambito 9 costituiscono, pertanto, presupposto per la presentazione della SCA 

relativa al primo Permesso di Costruire richiesto (relativo al sub Ambito 1 o al sub Ambito 2);  

lo scomputo delle opere di urbanizzazione avverrà da parte della Città nei confronti dei 

Proponenti sulla base della ripartizione definita nell’ambito dei rispettivi Progetti di Fattibilità 

Tecnico Economica e dei successivi Progetti Esecutivi delle stesse, relativi ad entrambi i Sub 

Ambiti 1 e 2.   

Il Sub Ambito che  attuerà in un secondo momento l’intervento edilizio anticiperà con risorse 

private la realizzazione del tratto di viabilità di competenza. L’importo derivante 

dall’approvazione del Progetto Esecutivo (riferito a tale tratto di viabilità) sarà scomputato 

dagli oneri di urbanizzazione del corrispondente permesso di costruire. 

Qualora uno dei due Sub Ambiti non attuasse il proprio intervento edilizio, la porzione di 

viabilità, prevista a scomputo dello stesso, sarà da intendersi a cura e spese, senza oneri a 

carico della Città. 

Il Proponente, per l'eventualità di mancata attuazione del relativo P.E.C., non potrà esercitare 

la facoltà di scomputo, e perciò rinuncia, ora per allora, a qualsiasi diritto, azione, pretesa 

possa astrattamente spettare nei confronti del Comune di Torino per il rimborso dei costi 

sostenuti, in tal caso sine causa, per l'esecuzione delle opere, ivi compresa la ripetizione di 

indebito e l'indennizzo per ingiustificato arricchimento. 

 

ARTICOLO 9 

Utilizzo temporaneo da parte del Proponente delle aree della Città 
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Le aree da cedere alla Città e da assoggettare all’uso pubblico vengono utilizzate dal 

Proponente per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione previste dal relativo progetto fino 

ad avvenuta approvazione del collaudo, a seguito del quale verranno perfezionati gli atti di 

cessione e assoggettamento. 

Le eventuali esenzioni dall’applicazione del canone sulle occupazioni di suolo e sottosuolo 

pubblico, comprese le aree di cantiere, necessarie per  le opere di urbanizzazione realizzate 

per conto della Città a seguito di approvazione del relativo progetto esecutivo, sono 

disciplinate nel Regolamento Comunale vigente al momento della realizzazione di tali opere.   

Il Proponente solleva la Città da ogni e qualsiasi responsabilità da qualunque causa derivante 

dall'uso delle aree utilizzate. 

 
ARTICOLO 10  

Piezometri – Monitoraggio della falda - Prescrizioni Ambientali  

 

Con Determinazione Dirigenziale della Divisione Qualità Ambiente n. 2230 del 16 aprile 

2024 il Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali ha concluso il procedimento di Verifica di 

Compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica ritenendo il PEC compatibile con la 

classificazione acustica stabilita dal PCA vigente con contestuale revisione, e di Verifica 

preventiva di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), determinando 

l’esclusione del procedimento dalla fase di Valutazione della VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. 

Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e come previsto dalla L.U.R. n. 56/1977 e s.m.i. e dalla D.G.R. 29 

febbraio 2016 n. 25-2977, subordinatamente al recepimento delle condizioni individuate nei 

pareri e contributi resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale in sede di Conferenza 

dei Servizi e di O.T.C., come riportate nel “Rapporto Finale della C.d.S. e dell’O.T.C. - 

Condizioni Ambientali”, che il Proponente si impegna a rispettare puntualmente. 

Con riferimento al monitoraggio delle condizioni locali della falda freatica, prima dell’avvio 

della trasformazione, dovranno essere collocati piezometri, in siti sempre accessibili, che 

verranno individuati su un’apposita Tavola prima del rilascio del Permesso di Costruire in 

esecuzione di quanto previsto all’art. 5 punto 20 delle N.U.E.A. del P.R.G. come modificato 

dalla Variante Idrogeologica n. 100. Nella suddetta Tavola dovranno essere riportate le 

specifiche tecniche di realizzazione dei piezometri stessi. 

Ogni opera necessaria a tal fine, oltre al monitoraggio e alla manutenzione dei piezometri 
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individuati, sarà a carico del Proponente e/o aventi causa. 

I piezometri realizzati ai sensi dell’art. 5 punto 20 delle N.U.E.A. del P.R.G. dovranno 

consentire il prelievo di campioni di acque sotterranee da sottoporre ad analisi di laboratorio 

ed essere realizzati con fenestratura tale da coprire il livello di massima escursione della 

falda. 

Il dimensionamento e la realizzazione delle vasche di accumulo/laminazione delle piogge 

relative all’intervento privato dovrà essere necessariamente coerente con il progetto esecutivo 

delle opere di urbanizzazione. 

In sede di progetto di fattibilità tecnico economica, i Proponenti hanno previsto la 

realizzazione, a proprie cura e spese, di asfalto fonoassorbente sulla strada di nuova 

realizzazione da cedere (strada Lanzo interno 135) e sul tratto di viabilità di strada della 

Venaria già di proprietà della Città, per un importo complessivo di € 112.122,53.  

Gli adempimenti ambientali collegati all’ attuazione del P.E.C. in materia di bonifiche sono 

richiamati nella predetta Determinazione Dirigenziale della Divisione Qualità Ambiente n. 

2230 del 16 aprile 2024 e saranno oggetto di verifica a cura dei competenti Servizi della Città 

ed Enti nel rispetto della normativa ambientale e dei richiami espressi contenuti nella presente 

Convenzione.  

 

ARTICOLO 10 bis 

Compensazione ambientale del consumo ed impermeabilizzazione del suolo 

In riferimento alla Determinazione Dirigenziale della Divisione Qualità Ambiente - Servizio 

Qualità e Valutazioni Ambientali n. 2230 del 16 aprile 2024 a seguito della seduta dell’OTC 

del 29 gennaio 2026 (Verbale Prot. arr. n. 479 del 4 febbraio 2026), dovranno essere eseguite, 

a cura e spese del Proponente, opere di compensazione ambientale per il consumo ed 

impermeabilizzazione del suolo derivanti dalla trasformazione urbanistica, per un totale di mq 

4.163,00. 

A tal fine il Proponente, in accordo con la Città, ha individuato la porzione, pari a circa mq 

4.245, identificata al Catasto Terreni foglio n. 1065 particella 10 p., di parcheggio asfaltato 

sito in via Traves di fronte all’Ex Mattatoio, ad oggi non più utilizzato, di proprietà della Città 

stessa, per la realizzazione di opere a propria cura e spese consistenti nella depavimentazione 

ed equivalente  realizzazione di tappeto erboso.  
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Le citate opere, con la relativa stima pari ad euro 155.679,11 sono state individuate con 

apposito schema planimetrico di cui al suddetto verbale dell’OTC del 29 gennaio 2026. Le 

medesime opere verranno puntualmente sviluppate in sede di Progetto Esecutivo delle opere 

di urbanizzazione. 

Ove, prima della redazione del Progetto Esecutivo e a seguito delle indagini ambientali, 

effettuate dal Proponente a propria cura e spese sulle predette aree, emergessero criticità tali 

da configurare pregiudizio per la relativa realizzazione che impediscano l’approvazione del 

Progetto Esecutivo stesso, il Proponente dovrà corrispondere alla Città l’importo delle 

medesime opere come stimato nello schema planimetrico di cui sopra, rivalutato secondo gli 

indici ISTAT. 

Detto importo è stato garantito come previsto all’articolo 16. Laddove, in sede di 

approvazione del Progetto Esecutivo delle summenzionate opere, il valore delle stesse 

dovesse risultare superiore al valore stimato in sede di schema planimetrico, verrà attivata 

apposita polizza fideiussoria integrativa di quella di cui all’alinea precedente. 

La realizzazione delle Opere di compensazione del consumo di suolo a Cura e Spese, di cui 

sopra, seguirà i disposti dell’articolo 11 della presente Convenzione in merito a Progettazione 

e Quadro Economico, Affidamento delle Opere, Esecuzione delle Opere e Collaudo. 

 

ARTICOLO 11  

Opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri  

 

Sulle aree del Sub-Ambito 2 e sulla parte delle aree del Sub Ambito 9 correlate all’attuazione 

del PEC del Sub-Ambito 2, rappresentate nella planimetria allegata (Allegato 3), è prevista la 

realizzazione di opere di urbanizzazione primarie a scomputo degli oneri strettamente 

funzionali all’intervento privato. 

Ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato I.12 del Codice dei Contratti Pubblici approvato con D.Lgs. 

n. 36 del 31  marzo 2024, per le opere di urbanizzazione primaria funzionali all’intervento di 

importo inferiore alla soglia di cui all’art. 14, co. 1, lett. a) trova applicazione l’articolo 16, co. 

2 bis, D.P.R. n. 380/2001. 

Tale articolo 16, comma 2-bis, del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

380 prevede che : “Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque 

denominati nonché degli interventi in diretta attuazione dello strumento urbanistico generale, 
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l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 7, di importo 

inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio, è a 

carico del titolare del permesso di costruire e non trova applicazione il decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163.”. 

 

Ai fini dell'esecuzione dei lavori relativi alle opere di urbanizzazione, il Proponente e suoi 

aventi causa dovranno in particolare attenersi alle prescrizioni di seguito indicate in merito a: 

a)​ progettazione e quadro economico, 

b)​ affidamento delle opere, 

c)​ esecuzione delle opere, 

d)​ collaudo. 

 

a) Progettazione e quadro economico delle opere 

La progettazione delle opere di urbanizzazione consta di due fasi: 

- progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica approvato contestualmente allo strumento 

urbanistico esecutivo; 

- progetto esecutivo. 

La progettazione delle opere di urbanizzazione, la direzione dei lavori, il coordinamento della 

sicurezza, la verifica del progetto propedeutica alla validazione, il collaudo, indicate come 

“spese tecniche”, si intendono a totale carico del Proponente e non sono, pertanto, 

riconosciute a scomputo degli oneri. 

La progettazione delle opere deve essere elaborata a cura, spese e nella esclusiva 

responsabilità del Proponente e/o aventi causa, secondo le vigenti norme e nel rispetto dei 

regolamenti assunti dalla Città. 

La valutazione delle opere di urbanizzazione da realizzare e il loro importi, individuati con il 

progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica redatto secondo le prescrizioni in materia di 

lavori pubblici, è stata effettuata attraverso una stima analitica degli interventi necessari per 

urbanizzare l'area oggetto dell’intervento attuativo. 

Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione, da redigersi esclusivamente a misura, 

dovrà essere comprensivo del computo metrico estimativo delle stesse, da effettuarsi da 

professionista abilitato e con l'applicazione dei prezzi unitari degli elenchi prezzi adottati 
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dalla Città al momento della redazione del progetto esecutivo stesso e sulla base di elaborati 

che consentano una precisa indicazione delle caratteristiche tipologiche, funzionali e 

tecnologiche delle opere da realizzare. 

Per i prezzi eventualmente mancanti, si applicano le disposizioni in materia di lavori pubblici 

per la determinazione dei nuovi prezzi. 

Il valore delle opere da realizzare a scomputo degli oneri deriva dall’applicazione dell’elenco 

prezzi di cui sopra, ridotto del coefficiente pari al 20% di cui alla Deliberazione del Consiglio 

Comunale mecc. n. 2010 02469/009 approvata in data 27 settembre 2010; tale importo 

costituisce il valore effettivo di riconoscimento delle opere a scomputo, definitivamente 

individuato in sede di collaudo. 

Nel caso di opere realizzate direttamente dagli Enti Gestori, non si applicherà il predetto 

coefficiente di riduzione. 

Rispetto al computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione a scomputo contenute 

nel Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, l'importo del Progetto Esecutivo non potrà 

discostarsi del 10% in più o in meno rispetto al valore indicizzato su base Istat al momento 

dell'approvazione del progetto esecutivo; qualora si verifichi uno scostamento maggiore, il 

nuovo valore dovrà essere espressamente approvato dall’Amministrazione Comunale. Lo 

stesso scostamento sarà possibile anche per le varianti in aumento o in diminuzione richieste 

dalla Città, previa verifica in ordine alla disponibilità degli oneri. 

Ai sensi del Testo Unico n. 380/2001 e s.m.i., la deliberazione di approvazione del Progetto 

Esecutivo delle opere di urbanizzazione costituisce il titolo abilitativo per la realizzazione 

delle suddette opere. 

Il Progetto Esecutivo delle opere di urbanizzazione dovrà recepire le indicazioni e 

prescrizioni emerse in sede di "riunione dei servizi" indetta in occasione della valutazione del 

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica nonché le eventuali ulteriori prescrizioni emerse 

all’esito dei procedimenti ambientali e/o commerciali presso gli Enti competenti. 

Il Progetto Esecutivo delle opere di urbanizzazione dovrà contenere gli elaborati previsti dalla 

normativa vigente con un cronoprogramma che indichi puntualmente la durata (inizio e fine 

lavori) delle opere di urbanizzazione. Decorsi tali termini, salva la concessione di eventuali 

proroghe e fermo restando il rispetto delle tempistiche di cui all’articolo 14, la Città potrà 

incamerare le garanzie fideiussorie, di cui al successivo articolo 16, presentate dal Proponente 

e/o suoi aventi causa e disporre la revoca dell'intervento, fatti salvi comprovati motivi di 

impedimento non imputabili al Soggetto Attuatore. 
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A far data dalla presentazione del Progetto Esecutivo, l'Amministrazione Comunale avrà a 

disposizione 150 giorni per svolgere l'istruttoria e, in caso favorevole, per procedere alla 

approvazione del progetto. Durante i predetti 150 giorni, il competente Servizio della Città 

sottoporrà il Progetto Esecutivo alla valutazione degli uffici tecnici interni e degli Enti gestori 

esterni, richiedendo le eventuali modifiche finalizzate a renderlo conforme ai pareri pervenuti. 

Il termine di 150 giorni si intende sospeso in caso di richiesta di modifiche e integrazioni al 

progetto presentato. 

Il Proponente e suoi aventi causa si impegnano, comunque, ad eseguire senza ulteriori oneri 

per la Città tutte le opere di urbanizzazione previste nel progetto esecutivo delle opere stesse. 

Tutte le opere di urbanizzazione dovranno essere realizzate in concomitanza all’intervento 

edilizio privato corrispondente, nel rispetto del Codice e delle disposizioni attuative del 

medesimo frattanto occorse. 

Il Proponente e suoi aventi causa garantiscono comunque la realizzazione di tutte le opere di 

urbanizzazione previste in sede di approvazione dello strumento urbanistico esecutivo, anche 

laddove il valore delle opere sia superiore all’ammontare degli oneri dovuti. 

Le opere da eseguire a scomputo degli oneri da parte dei Proponenti e/o loro aventi causa, 

come puntualmente individuate nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, vengono di 

seguito sinteticamente descritte: 

-​ realizzazione della viabilità pubblica di strada Lanzo interno 135; apertura del varco tra 

Strada Lanzo e Strada Lanzo interno 135 con la realizzazione del nuovo impianto 

semaforico e sistemazione del relativo incrocio; apertura dell’intersezione tra Strada Venaria 

e Strada Lanzo interno 135 (euro 905.178,92); 

-​ Sub Ambito 9: sistemazione a verde (euro 29.347,39); 

per un valore complessivo stimato pari ad euro 747.621,05 [934.526,31=(905.178,92 + 29 

347,39) -20%], già dedotto del coefficiente del 20% di cui alla deliberazione del Consiglio 

Comunale mecc. n. 2010 02469/009 del 27 settembre 2010. 

La realizzazione completa della viabilità di strada Lanzo interno 135 e della sistemazione a 

verde del Sub Ambito 9 costituiscono presupposto per la presentazione della segnalazione 

certificata di agibilità (SCA) relativa al primo Permesso di Costruire richiesto (relativo al Sub 

Ambito 1 o al Sub Ambito 2). 

Lo scomputo delle opere di urbanizzazione avverrà da parte della Città nei confronti dei 

Proponenti sulla base della ripartizione definita nell’ambito dei rispettivi Progetti di Fattibilità 

Tecnico Economica e dei successivi Progetti Esecutivi delle stesse, relativi ad entrambi i Sub 
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Ambiti 1 e 2. A tal fine il valore stimato delle predette opere di urbanizzazione deducibile a 

scomputo per il Sub Ambito 2 è pari ad euro  € 361.608,71. 

Il Sub Ambito che attuerà in un secondo momento l’intervento edilizio anticiperà con risorse 

private la realizzazione del tratto di viabilità di competenza. L’importo derivante 

dall’approvazione del progetto esecutivo (riferito a tale tratto di viabilità) sarà scomputato 

dagli oneri di urbanizzazione del corrispondente permesso di costruire.   

Qualora uno dei due Sub Ambiti non attuasse il proprio intervento edilizio, la porzione di 

viabilità prevista a scomputo dello stesso sarà da intendersi a cura e spese, senza oneri a 

carico della Città.   

Il Proponente, per l'eventualità di mancata attuazione del relativo P.E.C., non potrà esercitare 

la facoltà di scomputo, e perciò rinuncia, ora per allora, a qualsiasi diritto, azione, pretesa 

possa astrattamente spettare nei confronti del Comune di Torino per il rimborso dei costi 

sostenuti, in tal caso sine causa, per l'esecuzione delle opere, ivi compresa la ripetizione di 

indebito e l'indennizzo per ingiustificato arricchimento. 

Tutte le opere di urbanizzazione dovranno essere ultimate e collaudate positivamente al fine 

della presentazione della segnalazione certificata di agibilità (SCA), anche parziale, relativa 

all’intervento edilizio. Le opere in oggetto dovranno essere realizzate a perfetta regola d’arte, 

in conformità con gli elaborati approvati. 

A garanzia del rispetto delle modalità di realizzazione delle opere, il Proponente ha presentato 

idonee garanzie fidejussorie di importo pari al valore delle opere stesse (al lordo del 

coefficiente di riduzione del 20% di cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale mecc. n. 

2010 02469/009 approvata in data 27 settembre 2010), incrementate del 10%, come 

dettagliato nel successivo articolo 16. 

 

b) Affidamento delle opere 

Trattandosi, nel caso di specie, di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla 

soglia di cui all’art.14 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 da eseguirsi a scomputo 

degli oneri concessori, trova applicazione l’art. 5 dell’Allegato I.12 del medesimo Decreto 

che, nel richiamare l’art. 16, comma 2 bis, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, prevede che il 

Proponente e/o suoi aventi causa titolari del permesso di costruire possano eseguire 

direttamente le opere funzionalmente connesse all’intervento edilizio, senza che trovino 

applicazione le procedure di evidenza pubblica.  

 

c) Esecuzione delle opere 

44 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
P

ar
te

nz
a:

 A
O

O
 0

55
, N

. P
ro

t. 
00

00
07

90
 d

el
 1

9/
02

/2
02

6

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

10
4.

nd
, 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



   

Le opere di urbanizzazione saranno eseguite sotto la Direzione Lavori di un tecnico, iscritto al 

competente collegio o ordine professionale, nominato dall’Amministrazione prima della 

consegna dei lavori, sulla base di una terna di professionisti qualificati nel settore delle opere 

pubbliche indicata dal Proponente e/o avente causa. 

Durante la realizzazione dei lavori il Direttore dei lavori è tenuto a redigere una contabilità a 

misura dei lavori attraverso l'emissione di stati avanzamento lavori, verificabili in sede di 

collaudo. Il Proponente assume il ruolo di Committente dei lavori, anche ai fini del rispetto 

della normativa in materia di sicurezza sul lavoro, ferma restando la responsabilità 

dell'impresa esecutrice per quanto di sua competenza. 

In fase di realizzazione dei lavori, eventuali varianti tecniche ed economiche dovranno essere 

preventivamente assentite ed approvate dalla Amministrazione dietro presentazione della 

perizia di variante da parte dell'operatore privato; gli eventuali maggiori oneri saranno posti a 

carico di quest'ultimo nel caso in cui le varianti non siano espressamente richieste dalla Città. 

Il personale dell'Amministrazione addetto alla sorveglianza avrà la possibilità, previo avviso, 

di effettuare sopralluoghi in cantiere. 

I precollaudi di messa in esercizio degli impianti dovranno essere effettuati a totale carico e 

spese del Proponente. 

Le utenze relative alle aree assoggettate all’uso pubblico saranno intestate al Proponente e/o 

aventi causa. I costi di tali utenze - poste sotto contatori dedicati - saranno a totale carico del 

Proponente e/o aventi causa. 

Il Direttore dei lavori è tenuto, al momento della presa in carico delle opere da parte 

dell'Amministrazione, alla consegna degli elaborati "as built" di quanto realizzato. 

I lavori relativi alle opere in oggetto dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, in 

conformità agli elaborati progettuali approvati. 

Il Proponente e/o avente causa solleva il Comune da qualsiasi responsabilità derivante 

dall’esecuzione dei lavori. 

 

d) Collaudo delle opere 

Le opere pubbliche realizzate direttamente dal Proponente sono soggette a collaudo tecnico 

amministrativo contabile in corso d'opera, secondo le vigenti norme sui LL.PP. e le 

deliberazioni appositamente assunte dalla Città, previa eventuale assunzione di tutti i collaudi 

accessori occorrenti e verifica della contabilità finale dei lavori. 

I collaudi tecnico-amministrativo-contabili delle opere di urbanizzazione eseguite dovranno 

essere effettuati in corso d'opera da tecnici di elevata e specifica qualificazione con 
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riferimento al tipo dei lavori, alla loro complessità e all'importo degli stessi. 

I tecnici, da uno a tre, sono nominati dall'Amministrazione nell'ambito della propria struttura 

e gli oneri relativi sono a carico Proponente e/o avente causa. 

Resta inteso che ogni altro onere afferente al collaudo delle opere di urbanizzazione sarà a 

carico del Proponente e/o avente causa. 

Il certificato provvisorio di collaudo delle opere dovrà essere redatto non oltre sei mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori, salvo quanto previsto dall'articolo 116 comma 2 del vigente 

Codice dei Contratti Pubblici. 

Le opere pubbliche vengono acquisite in proprietà dall'Amministrazione Comunale con 

l'approvazione del collaudo provvisorio con la conseguente presa in carico delle opere stesse. 

Trascorsi due anni, in assenza di ulteriore formale approvazione, il collaudo si intende 

tacitamente approvato in forma definitiva. 

Copia del certificato di collaudo sarà inviata a tutti gli uffici competenti della Città e degli 

Enti che avranno la competenza della manutenzione o della gestione delle opere e costituirà 

formale presa in carico. 

L'eventuale presa in consegna anticipata da parte della Città potrà avvenire dietro motivata 

richiesta, con processo verbale redatto in contraddittorio alla presenza dei Servizi competenti, 

i quali avranno la facoltà di acquisire copia degli atti delle procedure di affidamento delle 

opere, nonché di accedere in cantiere. Le osservazioni ed i rilievi saranno comunicati al 

Proponente per gli opportuni provvedimenti. 

Il Proponente e/o avente causa assume l'obbligo della custodia e della manutenzione 

ordinaria, a titolo gratuito, delle opere di urbanizzazione da lui realizzate fino 

all'approvazione del collaudo provvisorio e/o della presa in carico delle opere. 

La vigilanza sarà effettuata dai Servizi ed Enti competenti alla successiva gestione dell'opera, 

attraverso verifiche periodiche in corso d'opera disposte in accordo con il collaudatore, 

acquisendo verbali di precollaudo funzionale sottoscritti dai suddetti Servizi ed Enti 

interessati. 

Il collaudo determinerà consistenza e valore dei lavori eseguiti e contabilizzati. 

Qualora, in sede di collaudo, si verificasse un'eccedenza di costi delle opere rispetto al prezzo 

determinato con il progetto esecutivo, dovuta a errori progettuali e/o maggiori opere 

realizzate senza la preventiva autorizzazione, questa sarà a totale carico del Proponente e/o 

avente causa e non potrà, di conseguenza, essere scomputata dagli eventuali oneri di 

urbanizzazione dovuti a conguaglio.  
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ARTICOLO 12 

Opere di urbanizzazione a cura e spese dei Proponenti 

Per le opere di urbanizzazione da eseguirsi a cura e spese dei soggetti Proponenti, ai sensi 

dell’art. 56 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 non trovano applicazione le 

procedure di evidenza pubblica ivi previste. 

Il costo delle suddette opere sarà finanziato totalmente con oneri privati. 

Il costo delle opere di urbanizzazione, da effettuarsi con l'applicazione dei prezzi unitari 

dell'Elenco Prezzi della Regione Piemonte vigente al momento della redazione del Progetto 

Esecutivo, dovrà essere valutato sulla base di elaborati grafici che consentano una precisa 

indicazione delle caratteristiche tipologiche, funzionali e tecnologiche delle opere da 

realizzare. 

I Progetti Esecutivi delle opere di urbanizzazione, da redigersi esclusivamente a misura, 

dovranno essere comprensivi del computo metrico estimativo delle stesse, da effettuarsi da 

professionista abilitato e con l'applicazione dei prezzi unitari degli elenchi prezzi adottati 

dalla Città al momento dell’approvazione dei Progetti Esecutivi stessi. 

Per i prezzi eventualmente mancanti, si applicano le disposizioni in materia di lavori pubblici 

per la determinazione dei nuovi prezzi. 

Per le opere di urbanizzazione da realizzare a cura e spese del Proponente sulle aree 

assoggettate all’uso pubblico è ammessa la modifica in aumento degli importi rispetto al 

quadro economico approvato con il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, anche 

superiore al 10% ammesso per le opere a scomputo degli oneri. Tali modifiche, che 

comportano incremento al quadro economico originariamente approvato, dovranno essere 

concordate preventivamente con gli Uffici competenti e approvate in sede di Progetto 

Esecutivo delle opere di urbanizzazione e saranno poste a totale carico del Proponente. 

Nel caso in cui l'importo delle opere collaudate risultasse inferiore a quanto determinato in 

sede contrattuale con l’approvazione del Progetto Esecutivo, il Proponente sarà tenuto a 

versare la relativa differenza.  

Le opere di urbanizzazione di cui al presente articolo, realizzate a cura e spese del soggetto 

Proponente, sono anch’esse soggette ai collaudi tecnico-amministrativo-contabili, come 

previsto per le opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri dovuti. 

Per la fase di progettazione nonché per l’esecuzione e collaudo delle opere si rimanda a 

quanto in tal senso previsto al precedente articolo 11. 

Ai sensi e per gli effetti della norma citata il Proponente si impegna alla realizzazione diretta 
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a proprie cura e spese delle seguenti opere interne al Sub-Ambito 2: 

-​spostamento bealera, percorso pedonale di accesso alla scuola con illuminazione su area da 

assoggettare all’uso pubblico e sistemazione area verde sull’area da assoggettare tra strada 

della Venaria e la futura Residenza Socio Assistenziale, per un valore complessivo di euro 

124.608,471 (80.326,98 area verde + 22.526,38 percorso pedonale + 21.755,35 

spostamento bealera);  

-​sistemazione a verde leggero della porzione di futura viabilità del Sub Ambito 9 per un 

valore complessivo di euro 3.887,97. 

Il progetto della nuova viabilità prevede la realizzazione di un incrocio semaforico su Strada 

Provinciale di Lanzo in corrispondenza dell'intersezione della nuova strada Lanzo  interno 

135; per la realizzazione dell’incrocio è necessario l’abbattimento di due esemplari di tigli 

(numerati nn. 19 e 20) presenti nella banchina alberata centrale. 

In applicazione del vigente Regolamento sul Verde Pubblico, Titolo III Abbattimenti - 

Articolo 37 - Compensazione ambientale e Articolo 38 - Abbattimento di alberature 

pubbliche, è prevista la corresponsione pari al valore ornamentale dei due tigli n. 19 e 20, da 

abbattere per la realizzazione del varco per l'incrocio semaforizzato tra strada Lanzo e strada 

Lanzo interno 135 stimato in euro € 3.153,54. Tale importo, riportato nel Progetto di 

Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), dovrà essere verificato/aggiornato in sede di Progetto 

Esecutivo delle opere di urbanizzazione e versato prima dell’approvazione del medesimo.   

 

Tutte le suddette opere sono individuate nel Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, 

sono state sottoposte alla Riunione dei servizi del 8/04/2024, indetta dall’Unità Operativa 

Urbanizzazioni della Città che, in esito alla richiesta del 5 giugno 2024 (prot. arr. 1920), a 

seguito delle integrazioni presentate in data 18 dicembre 2025 (prott. arr. 4664, 4669, 4671, 

4672 e 4673)  e da ultimo del 18 gennaio 2026 (prot. arr. 754), si è espressa con parere 

favorevole con nota del 26 gennaio 2026 (prot. arr. 312) e del 19 febbraio 2026 (prot. arr.780) 

e verranno puntualmente definite nel Progetto Esecutivo. 

A garanzia del rispetto delle modalità di realizzazione delle predette opere, il Proponente ha 

presentato idonea garanzia fideiussoria di importo pari al valore delle opere stesse, 

incrementate del 10%, come dettagliato nel successivo articolo 16. 

 

ARTICOLO 13 

Gestione della Bealera – Manleva idraulica 
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I Proponenti e suoi aventi causa si obbligano ad eseguire la manutenzione ordinaria e 

straordinaria della porzione del ramo settentrionale della Bealera Putea interna al Sub Ambito 

2. Tali obblighi riguarderanno tutto il tratto di Bealera presente all'interno del sub Ambito 2 

che insiste in parte su area assoggettata all’uso pubblico, in parte su area privata con vincolo 

di destinazione a servizio pubblico. 

Il Proponente tiene sin da ora indenne e pienamente manlevata la Città di Torino da qualsiasi 

responsabilità e onere inerente eventuali danni derivanti dalla gestione del canale. 

 

 

ARTICOLO 14 

Durata del Piano Esecutivo Convenzionato e tempi di realizzazione degli interventi  

L'ultimazione dell'intervento edilizio privato dovrà avvenire entro il termine massimo di 10 

anni dalla data di approvazione del P.E.C. con deliberazione della Giunta Comunale, ovvero 

entro il …………………., corrispondente al termine di validità del P.E.C.. 

Il permesso di costruire dovrà essere richiesto al Comune nei tempi utili a consentire il 

rispetto della scadenza temporale del P.E.C.. 

Ai sensi dell’ art. 24 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., la richiesta della segnalazione certificata di 

agibilità (SCA), anche parziale, relativa all’intervento edilizio è subordinata all’avvenuta 

ultimazione e all'approvazione del collaudo positivo di tutte le opere di urbanizzazione, 

comprese le opere di compensazione ambientale, nonché all’avvenuta cessione e 

assoggettamento delle aree a viabilità e servizi pubblici di cui ai precedenti articoli 7 e 8. 

Il Comune, a seguito di richiesta da parte del Proponente, potrà accordare proroghe ai termini 

di ultimazione dei lavori qualora siano sopravvenuti durante l'esecuzione fatti rilevanti ed 

estranei alla volontà di quest’ultimo. 

 

ARTICOLO 15 

Contributo di costruzione 

Il Proponente si impegna per se stesso e suoi aventi causa, a corrispondere il contributo 

commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione, calcolato secondo il metodo 

tabellare e ad oggi stimato in circa euro 604.897,23 

(seicentoquattromilaottocentonovantasette/23) e in conformità a quanto  previsto dalla 

Deliberazione del Consiglio Comunale mecc. n. 214 del 22 marzo 2021, nonché il costo di 
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costruzione/smaltimento rifiuti ai sensi dell’art. 12 comma 2 del Regolamento Comunale in 

materia di Disciplina del Contributo di Costruzione. 

L’importo esatto del Contributo di Costruzione verrà definitivamente calcolato al momento 

del rilascio del Permesso di Costruire, in base alla normativa vigente. 

Dall’importo degli oneri di urbanizzazione dovrà essere sottratto il valore delle opere di 

urbanizzazione a scomputo approvato in sede di Progetto Esecutivo di cui al precedente 

articolo 11. 

La differenza tra l’ammontare degli oneri di urbanizzazione e il costo complessivo delle opere 

di urbanizzazione a scomputo da realizzare dal Proponente nonché il costo di costruzione 

potranno essere corrisposti alla Città in quattro rate semestrali, la prima delle quali dovrà 

essere versata al momento del rilascio del titolo abilitativo edilizio. 

Il pagamento delle residue tre rate dovrà essere garantito con fideiussione, entro la data di 

ritiro del relativo titolo abilitativo edilizio, come previsto all’articolo 4 del Regolamento 

Comunale in materia di Disciplina del Contributo di Costruzione ed al successivo articolo 16, 

cui si rimanda. 

ARTICOLO 16 

Garanzie finanziarie 

A garanzia dell'esatta e tempestiva osservanza degli obblighi derivanti dalla presente 

Convenzione, il Proponente, per sé stesso, suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, 

ha rilasciato e rilascerà, a favore del Comune, le seguenti polizze fidejussorie assicurative o 

bancarie a scalare: 

prima della stipulazione della presente Convenzione:  

a)​ fideiussione n .....………… del ………………. emessa da ………….., dell’importo 

complessivo di euro 1.027.978,94 (934.526,31+ 10%), comprensiva di penale del 10% per 

eventuali inadempimenti, a garanzia della realizzazione delle opere di urbanizzazione a 

scomputo degli oneri dovuti ai sensi del precedente articolo 11. La citata penale potrà essere 

altresì incamerata dalla Città in caso di mancata attuazione dell’intervento edilizio privato 

entro i termini indicati nella presente Convenzione; 

b)​ fideiussione n .....………… del ………………. emessa da ………….., dell’importo 

complessivo di euro 141.346,35 (80.326,98 area verde + 22.526,38 percorso pedonale + 

21.755,35 spostamento bealera + euro 3.887,97 verde leggero del Sub Ambito 9 + 10%) 

comprensiva di penale del 10% per eventuali inadempimenti, a garanzia della realizzazione 

delle opere di urbanizzazione a cura e spese del Proponente ai sensi del precedente articolo 
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12. La citata penale potrà essere altresì incamerata dalla Città in caso di mancata attuazione 

dell’intervento edilizio privato entro i termini indicati nella presente Convenzione;  

c)​ fideiussione n ……………… del …. , emessa da ………..………….., dell’importo 

complessivo di euro 123.334,78 (euro 112.122,53 incrementato del 10%)  a copertura della 

penale per eventuali inadempimenti, a garanzia dell’impegno assunto dal Proponente di 

realizzare, a cura e spese, la posa di manto fonoassorbente come previsto al precedente 

articolo 10; 

d)​ fideiussione n ……………… del …. dell’importo complessivo di euro 89.067,30, 

emessa da ………..………… …………, ai sensi del precedente articolo 6 a garanzia degli 

impegni assunti per il convenzionamento della RSA con la Città, pari al valore di 

un’annualità delle prestazioni alberghiere dovute, determinato in euro 89.067,30, in 

applicazione di quanto previsto dalle Linee Guida approvate con la Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 214 approvata in data 22 marzo 2021. Tale polizza verrà inoltrata al 

competente Dipartimento Servizi Sociali, Socio Sanitari e Abitativi della Città e dovrà essere 

rinnovata con le modalità di cui al precedente articolo 6, per tutta la durata del vincolo di 

destinazione a servizio pubblico; 

 

al momento del ritiro del permesso di costruire: 

e)​ a garanzia del pagamento degli eventuali oneri di urbanizzazione eccedenti le opere da 

realizzare a scomputo; tale polizza dovrà essere rilasciata solo ed esclusivamente nel caso in 

cui l’importo delle opere di urbanizzazione che saranno realizzate dal Proponente non copra 

interamente gli oneri di urbanizzazione dovuti; 

f)​ a garanzia del pagamento delle rate del costo di costruzione ai sensi dell’articolo 15 

della presente Convenzione. 

 

Le garanzie sopra indicate saranno emesse da primari Istituti Assicurativi o Bancari, ai sensi 

dell’articolo 13 della Legge 10 giugno 1982 n. 348 e s.m.i., dovranno essere accettate dal 

Comune, sia per quanto attiene ai contenuti, sia in ordine alla idoneità delle garanzie 

fidejussorie medesime. 

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno contenere la espressa condizione che il 

fidejussore è tenuto a soddisfare l'obbligazione a semplice richiesta del Comune senza facoltà 

di opporre alcuna eccezione relativa al rapporto di provvista e/o valuta, incluse quelle indicate 

all'art. 1945 Cod.Civ., con esclusione altresì del beneficio di preventiva escussione di cui 
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all'art. 1944 Cod.Civ. nonché la condizione che il mancato pagamento del premio o di 

supplementi di premio non potrà essere opposto in nessun caso al Comune garantito. 

Le fideiussioni di cui ai punti a) e b), fino alla corrispondenza dell'80%, verranno 

proporzionalmente ridotte in relazione ai relativi stati di avanzamento lavori, vistati dal 

Direttore Lavori ed accertati dal Collaudatore/i in corso d'opera. Resta inteso che il restante 

20% sarà svincolato entro 60 giorni dalla data di approvazione del collaudo favorevole delle 

singole opere, ad avvenuta stipula degli atti di cessione e assoggettamento all’uso pubblico di 

cui ai precedenti articoli 7 e 8. 

La fideiussione di cui al punto c) sarà svincolata entro 60 giorni dalla data di approvazione 

del collaudo acustico favorevole da parte del competente Servizio della Città. 

La fideiussione di cui al punto d) dovrà essere automaticamente rinnovata di anno in anno e 

aggiornata in caso di aumento tariffario e verrà conservata per tutto il periodo di durata del 

servizio pubblico a cura del Dipartimento Servizi Sociali, Socio Sanitari e Abitativi della 

Città. 

Le fideiussioni di cui ai punti  e) ed f) verranno proporzionalmente ridotte in rapporto ai 

pagamenti effettuati. 

 

ARTICOLO 17 

Sanzioni convenzionali 

Gli eventuali mutamenti di destinazione d’uso effettuati durante il periodo di validità del 

P.E.C .per destinazione d’uso degli edifici non ammessi dal P.R.G., sono convenzionalmente 

equiparati a variazione essenziale e sanzionati con le modalità dell’articolo 31 D.P.R. n. 

380/2001 e s.m.i., ferma restando l’esclusione per le ipotesi di cui al 2° comma art. 32 del 

D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i..Gli eventuali mutamenti di destinazione d’effettuati oltre il 

periodo di validità del P.E.C .seguiranno il regime giuridico e normativo al momento 

vigente. 

 

ARTICOLO 18 

Allegati 

Formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, relativamente al Piano 

Esecutivo Convenzionato per l’attuazione del Sub Ambito 2, i seguenti allegati: 

Allegato 1 - Planimetria catastale con individuazione delle aree di proprietà dei Proponenti – 
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Perimetrazione Sub Ambito 2; 

Allegato 2 - Planimetria catastale con individuazione aree private con vincolo di destinazione 

a servizio pubblico, concentrazione, aree assoggettate, viabilità; 

Allegato 3 - Planimetria catastale con individuazione delle aree da destinare a servizi pubblici 

e viabilità Sub Ambito 9.  

ARTICOLO 19 

                                                   Trasferimento degli obblighi 

Tutti i diritti e gli obblighi di cui alla presente Convenzione, riguardanti l’attuazione degli 

interventi edilizi e delle opere di urbanizzazione compresi nel Piano Esecutivo Convenzionato 

sono assunti dal Proponente per sé stesso, successori anche parziali e aventi causa a qualsiasi 

titolo. 

Qualora il Proponente proceda all'alienazione totale o parziale delle aree, dei fabbricati e dei 

diritti edificatori oggetto della presente Convenzione, lo stesso dovrà darne comunicazione 

alla Città (Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata e Divisione Patrimonio) nonchè farne 

espressa menzione nei relativi atti di trasferimento degli obblighi e degli oneri di cui alla 

Convenzione stessa, che nell’ipotesi di pluralità di aventi causa, saranno da questi ultimi 

solidalmente assunti. 

Gli aventi causa del Proponente dovranno inoltre fornire idonee garanzie fideiussorie per 

l’attuazione degli interventi previsti in Convenzione. 

In caso di trasferimento parziale dei diritti, degli obblighi e degli oneri sopra citati, il 

Proponente e successori od aventi causa restano solidalmente responsabili verso il Comune di 

tutti gli obblighi non trasferiti agli acquirenti degli immobili. 

 

ARTICOLO 20 

Spese 

Tutte le spese relative e conseguenti alla presente Convenzione, comprese quelle della sua 

trascrizione nei Registri della proprietà immobiliare e quelle relative agli adempimenti 

catastali, sono a totale carico del Proponente. 

 

ARTICOLO 21 

Controversie 

Ogni controversia relativa alla presente Convenzione è demandata alla competenza esclusiva 
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del Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte. 

 

ARTICOLO 22 

Rinvio a norme di legge 

Per quanto non contenuto nella presente Convenzione si fa riferimento alle leggi statali e 

regionali ed ai regolamenti in vigore, ed in particolare: 

-​ legge 17 agosto 1942 n. 1150 e s.m.i. - Legge urbanistica; 

-​ legge 28 gennaio 1977 n. 10 e s.m.i. - Norme per la edificabilità dei suoli; 

-​ legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i. - Tutela ed uso del suolo; 

-​ legge 28 febbraio 1985 n. 47 e s.m.i. - Norme in materia di controllo dell'attività 

urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie; 

-​ legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. - Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

-​ legge 4 dicembre 1993 n. 493 e s.m.i. - Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, recante disposizioni per l'accelerazione degli 

investimenti a sostegno dell'occupazione e per la semplificazione dei procedimenti in materia 

edilizia; 

-​ legge 12 luglio 2011 n. 106 e s.m.i. - Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto legge 13 maggio 2011, n. 70: Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per 

l'economia; 

-​ legge 22 dicembre 2011 n. 214 e s.m.i. - Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201: Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il 

consolidamento dei conti pubblici; 

-​ legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i. - Conversione in legge del Decreto Sviluppo; 

-​ D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali; 

-​ D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici; 

-​ D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 e s.m.i. - Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia; 

ed ogni altra norma vigente in materia. 
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TITOLO I - ALLEGATO 2 Planimetria catastale con individuazione dei Sub Ambiti

SUB - AMBITO 8

SUB - AMBITO 6

SUB - AMBITO 5

SUB - AMBITO 2

SUB - AMBITO 3

SUB - AMBITO 4

SUB - AMBITO 1

SUB - AMBITO 7

SUB - AMBITO 9

Perimetro Z.U.T. 1.4

Perimetro A.T.S. 4a

428

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
P

ar
te

nz
a:

 A
O

O
 0

55
, N

. P
ro

t. 
00

00
07

90
 d

el
 1

9/
02

/2
02

6

6.
v,

 2
0.

v,
 S

F
P

E
C

/0
55

.s
fa

, 0
55

.a
rm

, 2
5/

20
24

A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 2

.s
f, 

10
4.

nd
, 2

.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



661b

661a

438a

438b

490a

664

441

663

662

490b

438c

438d

438e

112

255

169

104

701

36

408

101

103

102

380

34

149

350

420

137

90

341

389

429

440

141

442

443

448

449

450

451

452

453

454

480

483

523

524

525

115

600

606

605

604

114

C
O

M
U

N
E

 
 
 
 
 
 
D

I
 
 
 
 
 
V

E
N

A
R

I
A

 
 
 
 
R

E
A

L
E

658

659

660

c

b

a

h

g

d

e

f

484

342

31

55

56

427

434

91

67

66

61

98b

S

t

r

a

d

a

 

 

 

 

d

e

l

l

a

 

 

 

 

V

e

n

a

r

i

a

S

t

r

a

d

a

 

 

 

P

r

o

v

i
n

c

i
a

l
e

 

 

 

d

i
 

 

 

L

a

n

z

o

V

i
a

 

 

 

 

G

i
a

c

o

m

o

 

 

 

 

D

u

r

a

n

d

o

96

106

105

445a

657

445b

482b

361b

V

i
a

 

 

 

T

r

a

v

e

r

s

e

l
l
a

94

447b

447d

388

386

32

644

342

389b

667

1:1000

89b

432

s''

89a

89c

428

665

TITOLO I - ALLEGATO 3 Planimetria catastale con individuazione degli impegni relativi alle

cessioni per la realizzazione delle opere di urbanizzazione - Viabilità

*

1

Aree di Concentrazione

Edificatoria

Aree da Cedere alla Città per

Servizi

Aree Private con vincolo di

destinazione a Servizio Pubblico

Aree Private Assoggettate

ad Uso Pubblico

Viabilità Pubblica

Viabilità Privata di Accesso

Pubblico

Area Fondiaria Destinazione

Parcheggio L.122/89 per RSA

*

1

Perimetro Z.U.T. 1.4

Perimetro A.T.S. 4a

Area Privata

Viabilità privata pro-tempore di

accesso carraio e pedonale

all'edificio in progetto +

assoggettamento al passaggio

pedonale per accesso all'aera a

Servizi: passo carraio e
pedonale di accesso
all'edificio in progetto nel
Sub-Ambito 6 e considerato
pro-tempore come sedime
stradale privato che sarà
urbanizzato a cura e spese,
con l'obbligo di cessione
gratuita quando in un secondo
tempo vi saranno i presupposti
per la realizzazione completa
della viabilità di collegamento
tra Strada Lanzo e Strada della
Venaria prevista dallo Studio
Unitario d'Ambito.
La presente condizione entrerà
in vigore con l'attuazione del
PEC relativo al Sub Ambito 6.

*

2

s'

*

2

Aree da Cedere alla Città per

Servizi con manutenzione a

carico dei Proponenti

95b

98a

447c

444a

95a

444b

361d

482d

366c

367

666c

366b

361c

666a

666b

366a

482c

674b

675

676

672

673

679

680

670a

671a

677

678

674a

671b

670b

3

*

4

*

3

4

La proprietà della particella
659 del Foglio 1057 si impegna
a cedere in anticipazione la
particella 659 per il
completamento delle opere di
urbanizzazione.

*

3

Sulla particella 663 del Foglio 1057 la
Società Stampalia Srl, Proponente del Sub
Ambito 1, si impegna a costituire, anche in
anticipazione al proprio intervento edilizio,
apposita servitù di passaggio in Strada
Lanzo interno 125 ai fini dell'accessibilità
per la manutenzione dell'area a servizi del
Sub Ambito 9 prevista in cessione,  nel
momento in cui sarà presa in carico dalla
Città, entro la scadenza del SUA e del
P.E.C. relativo al Sub Ambito 2.

*

4
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TITOLO II - ALLEGATO 1 Planimetria catastale con individuazione dei proponenti del
Sub Ambito 2 1:1000

Perimetro S.U.A.

Perimetro Sub - Ambito 2
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TITOLO II - ALLEGATO 2 Planimetria catastale con individuazione aree private con vincolo di destinazione a

servizio pubblico, concentrazione edificatoria, aree assoggettate, viabilità.

666b

366a

482c

366b

665

Perimetro S.U.A.

Perimetro Sub - Ambito 2

Aree di Concentrazione

Edificatoria

Viabilità Pubblica

Aree private con vincolo di

destinazione a Servizio Pubblico

Aree da Assoggettare ad

Uso Pubblico
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TITOLO II - ALLEGATO 3 Planimetria catastale con individuazione delle aree da destinare a servizi

pubblici e viabilità Sub Ambito 9
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Perimetro S.U.A.

Perimetro Sub - Ambito 2

Aree di Concentrazione

Edificatoria

Viabilità Pubblica

Aree private con vincolo di

destinazione a Servizio Pubblico

Aree da Assoggettare ad

Uso Pubblico

Perimetro Sub - Ambito 9/2 Aree da Cedere alla Città per

Servizi

Perimetro Sub - Ambito 9

Area Fondiaria Destinazione Parcheggio L.122/89 per RSA

*

1

La proprietà della particella 659 del Foglio 1057 si impegna a cedere in anticipazione la particella 659 per il
completamento delle opere di urbanizzazione.

Sulla particella 663 del Foglio 1057 la Società Stampalia Srl, Proponente del Sub Ambito 1, si impegna a costituire, anche in
anticipazione al proprio intervento edilizio, apposita servitù di passaggio in Strada Lanzo interno 125 ai fini dell'accessibilità per la
manutenzione dell'area a servizi del Sub Ambito 9 prevista in cessione,  nel momento in cui sarà presa in carico dalla Città, entro la
scadenza del SUA e del P.E.C. relativo al Sub Ambito 2.

*

3

*

4

*

1

*

3

*
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Copia del documento originale con apposizione del protocollo
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